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Presidenza del Presidente MERZAGORA

'p IR E IST D E N T E. La seduta è averta
(ore 10,30).

Si dia ,1ettura del processa verhale deUa
seduta del 2,5 febbraio.

BUS O :N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P R 'E. S I D lE N T ,E. Non essendov,i os~
servazioni, i.l pl1ocesso verbale <si intende
approvato.

Congedi

;p iR E iS il D ,E iN T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: ,Gerini .per .giorni 4,
Pajetta per gial1ni 3.5, P.ennisi !Di ,Flaristella
per giorni 4, Homano Domeni,co per gi,o.rni
4, Salomone per ,giomi 4 e Tibaldi per
giorni 4.

Non e.s:sendovi oss,erwzioni, questi con-
g'edi si inbendomo ~oncessi.

Annunzio di present'azionedi ,disegno di legge

P R E 'S I iD E N T E. Comunico che è
stato presentarto 'Ì'l ,seguente dIsegno di :legge
di iniziaHva:

del senatore Berlingieri:

«Ripr.irstino delcir:condrario ,e de:lil,asotto-
prefettura di Rossana (Cosenza)>> (1039),

Questo dise'gno di legge sarà 'stamp!ata,
distribui,to ed assegnato aHa Oommissione
co:rnpetente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

IP IR ,E'iS I i[) iE N T E. Comunico che, va-
lendomi della facoltà 00nf'eritami dal Re.gola~

mento, ho deferito i ,seguenti disegni di le.gg~
ana deliberazione:

della la Oommi8'sione permanente (Aff,ar:i
deHa Presidenza del Cons1g1io e den'interno) :

« Pa'g,amento dei premi di tassicurazione ,sul-
la vita medi'ant,e de1ega 'sugli ,stipendi e pa-
ghe dei militari, impiegati e salarilati di !l'uolo
della s.tato e degli Enti pubblici locaH» (1035),
di iniziativa del ,sienatOl'e D'A,lboI1a, previa
parere della 9" Oommi,ssione;

« Norme int,eg:rativ,e ,e di .attua,z,ione deBa
legge6 marzo 1958, n. 199, concernente il'isti~
tuziOine deUa Dir,ezione generale dell'alimen~
tazione e di ruoli ,a,d,esaurimento p'l1es,soil Mi-
nistero dell'agrLcoltura e delle :foreste» (.1037),
di iniz,i.ativa del senatore s'an;sone, .pI1evip'a-
l'eri deUa5" e deUa 8" Commi,ssione;

de,na 2" Comm1Jssione permanenite (IGiustiè
zia e ,autorizzazioni 'a pl1Ocedere):

«OI1dinamento .degli uUid Idi rserviiZioSQ-
ciale e istituzione deiIluolli del ,pe'I1sonaledel
predettoservizi'O »(1019), previ pareri rdel,la
l" e deUa 3" Commissione;

deUa ./yaCommissione (permanente (!Difesa):

« Nuovo trattamento economico de.gli aiu"
tanti di hattagUa» (10316), di iniziativa dei
senatori pa;lermo .e Fortunati, 'D'l'evi pa.red
deUa la e della5a Commissione.

Annunzio di .deferimento .di disegni d,i legge

all'esame d.i Commissioni permanenti

P IRE IS I n E N T E. ComunÌiCoche, va-
J.endomi della facoltà conferitami dall ,Regola~
mento, ho deferito i Is'eguenti disegni di legge

aH'esame:
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de,lla la Commismone permanente (AHari
deLla Presidenz.a del C'Onsiglio e dell'i,l1terno) :

«Inquadramento neUia ,carriera direttiva
del personaIe di concetto ,laulleato eomunque
in servizio nel!I'Amministrazione dello Stato
anteriormente ,al 23 marZJO1939» (1025), di
iniziativa del ,senatore Benedetti, pr,evio pa~
rere della 5a Commi,ssione;

della 2" Gommiss~one permanente (Gius,ti~
zia e lautoriZoz,az,ionia pJ:1ocedere):

« Modif,iciazioni alI Codice pena,le» (1018),
previo parer'e deIIa la Commi,s,sione;

delZa 3a Oommissione permanent,e (Afflari
esteri) :

«Accettaz,ione ed ese,ciUzione deI!' Accordo
intemJlaziona:le del gllano 1959, adottato a Gi~
nevra il IO marzo 1959» (1022), p,revi pareri
della 5\ ,deol'la 8a e della 9a Commi,ssione;

« Adesione ana Convenzione sul mare ter~
r.itodale ,e la zana ,cantigiua e ,aHa C'Ortvenzio~
ne ,sun'a,lto mare, adottate a Ginevra il 29
april-e 19,58 e :1'01'0esecuzione» (1023), previ
pareri delLa P, della 2a" deUa 4a e deUa 7a
Commi,ssione;

della l1a Cmnmis8Ìone, permanente (,Ilgiene
e sanità):

« Disposizioni .per le fallffiacie interne aspe-
daHere e !'a,ssunzione pref,erenz,iaIe de,u'eser-
cizio di farmac1e di nuova ,apertura a lIesesi
vacanti, da parte ,degli I,stituti di cura :piub~
bl,id» (1034), di iniziativa del senatore Sa~
mek ,Lodov;ici, previ pareri della la e della 2a
Commi,ssione.

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a ,procedere in giudizio

IP IR lE SliD E N T E. Comunico ohe il
Mi'llist,ro di gmziia, e ,giustizia ha tralSlffilesso
la ,seguente ,domanda di autorizzazione a pro~
cederie in .giudizio:

contro il senatore Gemmi, per il reato
di diffamazione col mezzo deHa ~tampa (ar~
ticoli 1595, .secondo eoapov.ersodel C'Odic,e (pe~

naIe, 1821 della leggie 8 febbraio 1948, n. 47)
(Dole. 54).

Tale domanda sarà ,tra,smessa alla 2a Com~
missione pemnanente (Giustizia e autorizza~
zioni a proceder,e).

Annunzio di trasmissione di relazione da
parte ,del Presidente del Comitato dei mi.
nistri per il Mezzogiorno

P [R E S I D !E IN T E. Comunico che i.l
President,e del COllJsiglio dei mini.stri, Pre-
SIdente del Com'itatodei mini,stri per il Ml8z~
zog;iorno, ha trasmesso, tai sensi deH',articol0
unico ,della leg;ge 18 marzo 19,59, n. 101, la
relazione sull'attività di eoordinamento svol~
ta s'econdo H di,sposto dell'articalo 2 della
Ieg;ge 29 luglio 195'7, n. ,634, e ,demarticolo ,lO
della legg,e 26 ,novembre 1955,n. 1177, ,sugli
investimenti effettuati in via ordinaI1ia ,da
v;ari :Mini,steri e ,dla:UeAziende e ,dagli Enti
a partecipaz'ione ,statale, neUe zone di cui al
l'articolo 3 della leg,ge 10 agosto 19'50, n. '64,6,
e successive modificazioni ed integrazioni
ed in vita straordinaria dalla Gassa p,e,r il
Mezzogiorno, ed il 'progmmma ,di ma'ssima
degli 'investimenti (Do.c.55).

Per il 15° anniversario della Liberazione

P IR E ,S I D ,E N T E. Hachies'to di :par~

Iare il senatore Parri. N e ha fawltà.

P A R R I. Inter,pretando il pensiero di
gran 'parte dei colleghi, .onorevole IPlIesidente,
riteng,o che il Senato de1la Repubblica lUon
possa lasciare senza l1i.cordo il quindicesimo
anniversario della :lottadi ILibel1azione.

Siamo forse arriv,ati a,l momento ,deUa 'ri~
flessione ,storica; iil momento polemico è or.
mai l.ontana, e possiamo, al di sopra dei f,atti,
dellle lotte sa,nguinose di quegli anni, 'scor-
g>eredi ques'te vi,cende i tratti fondamentali,
quelli che ne lfi'ssano la portata storica ed
11loro posto nella stari'a del iPaese eci pe~~
mettono di considerarne il va,lore anche at~
tua,le.
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E ,considerando in questa Iprospettiva sto~
rica questi f3tti, così vddni 'e così lontani
insieme dal nostro spirito" come se ce ne fos~
simo di,s,taccati e quasi avessero appartenuto
ad un'altra vita, Isembra :a me .che il p:rimo
e fondamentale carattere di questo sforzo
di hber,aziane del popola italiano debba ve~
ders.i Ind 'Sua carattere ,popolare. ,Fu un erom~
pere spontaneo, improvviso e ,generale, che
ebbe app'a:renza di mir,acolo, se il miracolo
nan ,trovasse chiare spie,gazioni nei prece~
denti deUa storia italiana.

Precedenti anche lontani. Cade quest'amna
il centesima anniv,ersario della prima 1111~
presa liberatrIce deJla storia nazionale, l'im~
presa dei ,Mi,ne, che apre lavi,a all'Unità
d'It:alia. Que'i princi,pi 'perenni, perma,nenti
nel1a vita di un Ipopola,costitutivi del suo
.onore nazionaJe, daè l'unità ,e l'indipenden~
za deUa ,Patria, gIi ideali di libertà e di di~
ritto, sano ess,iancara aUaradice della nuo~
va IIotta di liberaziane: :arricchiti peraltro
dalle esperienze acquisite nelle tappe suc~
ces,sive della vita ,naziona1leche, dopo iJ Ri~
so:rgimento, ,portò aUa 'lucedeUa 'stori,a la
sforzo ascensianale deUe classi lav,Òratricd.

Questa storia che procede per tappe ,su~
peratrici si ferma al fascismo, che rlaplpre~
senta una frattura nel1a ,con.ti.nuità deUa
stana nazionale, deHa cui gravità forse non
abbiamo ancor piena cansapevO'lezza, e che
a me 'pare dI veder ancar pericolosamente
prolungarsi con i suoi effetti nel tempo, tan~
to è stata perniciosa e a,ncora operante la
cancelilazione di .ogni possibilità di educla~
zione demacratica e la sedimentazione nel
chiusa del ,regime, di un groviglio di f~tioci
c di pregiudizi, di una me.ntalità provin~
ciale e lllaziona1i.sta.

La s'toria d"Italia da quel momenta si bi~
parti s,ce: da una parlte Io sViilUiPPOdel fa~
sci,sma rappresenta f,or'se l'antistoria d'Ita~
lia, che ha ,anch'essa i suai precedenti nell1e
tare antiche della staria nazionaIe; dall'altm
la storia g,enuina della Patria pracede per
un'altra strada, quella delle 'persecuziomi,
deUa prep1a:razione 'antifascista e della lotta
di LIberazione. Essa ha al suo inizio la prima
serie dei suoi marliri: e queHiche Isegui~
l'anno dopo il 1943 non pO'ssono essere s,pie~

gati se nan richIamandosi a Matteotti, a
Gramsci, ad Amelndola, a Don ,Minzani. La
latta di Liberazione non si spiega se nan si
ricanasce lunga questo filo rOiSSo.la conti~
nuità della vera 'staria dj'Itaha, ,che sfacia
nell'insurrezio.ne del 1943, ,con queIl',appa~
relnza di miracoIo che in realtà quei prece~
denti valgano a spwgare. E sO'na essi che
attribuiscana aHa lotta di Liberaziane qU'el~
l'autorità che le permette di parlare in no~
me del popolo italiano, in name della [N.azio~
ne e dell1a sta:ria patria. (Applausi dalla si.
n1"stra).

.E.ss1a,se scaturisce dall'impeta 'generosa
del popolo, ha an.chechia:m carattere na~
zjouale: non ha una tessera di partito. N e
sono preludia gli scioperi iusurrezionaIi del
marzo 1943; ma la lotta raccoglie mi.litari
e borghesi, operaie intellettuali; in quaIche
luogo, i catto1iol collaborano congIi anar~
chlCi, icomuni.sti colIaborruna dalppertutto
co.n i borghesi. Vi :è dunque un valta, una
fisionomia nazionale, e questo è fatta fon~
damentale neUa storia del:la Liberazione e
nella mostra staria nazionale.

Se si fosse trattato saltanta della lotta
cantra l'invas,iane tedesca la nostra storia
sarebbe stata diV'ersa, la stes'sa ,Resistenza,
la stessa lotta di Liberazione avrebbe avuto
una portata storica diversa, .comepossiama
vedere da,I confronta con le 'Resistenze e l,e
latt'edegliailtri Paesi europei. Non .credo
che la Resistenza europe'a abbia una unità:
ha, cioè, certamente un'unità morale, ma non
anche politica. :Se la nostra ha un posta
unica è 'Perchè la caratterizza la .sforzo di
liberaziane dal fasci:smo, da un regime 'anti~
democratica, dal dominio fascista, snatura~
tare deUa staria nazionale. tÈ 'questo carat~
tere fondamentale della nO'stra lotta che ne
può spiegare Ia storia e .Ia stes'so suc.ces.sa.
Senza que'sta presupposto ,come potrebbe un
mavimenta pa,polare di insurreZJi,one t,rova,re
nel :suo 'seno. le SUe forme organizzative mi~
litari e politiche? Come ,potremmo spi'egare
la diffusiane e permanenza dei Camitati di
Liberruziolne nazionale se nan vi fasse que~
sta passato dietro di noi, questo lfine, que~
sta impegna, questa eredità comune che
vincola, che frena, che impedisce ad ognuno
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dei gruppi partecipanti di abbandonare il
campo di battaglia?

N ai non vorremmo. mai truccare le vj,cen~
de di ,questi anni ,sotlto 31pparenz,e di storia
convenz,ionale ed art<efatta; non vagliamo. co~
struire miti di cui si ,pretenda essere i sa~
cerdotige1osi ed ipersensibiIi. La storia di
questi anni èoosì ,fi'era, così grande e g.lo~
l'd,osa che nan ha bisogno di belletti. Solo la
verità 'può essereeducatrice, e 'noi cerchia~
ma soltanto di mettere in Juce i valori edu~
cativi della lotta di Liberazione nei riguardi
deMe,giovani generazioni ,italiane. ,giamocon~
sapevoli 'non solo delle nomre deficienze e
dei nostri errori, e quindi deHeg,ravi diffi~
coltà che si sono incontr,ate ~ ,e 'sempre si
incontrano ~ nel superare le rivalità dei
part>iti ,e le riva1ità deUe 'stesse formazioni
mHit'a:ri. Siamo riusciti a superare questi
ostacoli interni perchè la Liberazione, la Re~
sistenza era serva di idee ISUlperiori, obbli~
gata a servi,rle con la forza del popolo e
nel nome della N a~ione.

!È soltanto per ques'to, onor,evoli coHeghi,
che si è arrivati aHa Costituzione. GO[}Jside~
rÌ'amo la Gostiltuente èome un nuovo l'uLtimo,
gl'lande C.L.iN. :rrazional,e: ne ha :avuto i ca~
ratteri, ha Iegifer,ato con l'aocordo di tutte
le parti, cansapevoIi di alcuni dmpegni fon~
damentali, di alcuni legati sole.nni, poichè
dalla indicibille ,so:ff,erenza del ipopaIo. e;r,a
emerso il diritto ad una gl'lande 'Sipe:ranza,
che doveva trov,are la sua cansacrazione
giuridica. rLa trascri,zione di 'quella lotta san-
guinasa, di quei principi ideali, di quelJe
speranze, di un passato che comiln.cia cento
e più anni addietro, la troviamo negli arti~
coH, neUe promess,e della :Costituzione, la
quale merita certa di essere IscriUa nel
bronzo.

QuindicI anni sono passati. \1.0qui vorrei
sforzarmi,alncora e sempre, di ra'PP.yesenta~
re un pensie,:va comune, e di te:nermi alieno,
qui,ndi, e da esp,res:s,ioni polemiche e da giu~
dizi 'su 'questo p3lssato recente, su qu'esti
quindici anni, che sono staJti certo di forti
delusioni per noi, che possono fla,ppl'esentare
posizioni di parte. Ma non si può tacere l,a
eSlpressione, almeno personale, delle inquie~
tudini di questa momento. Can un giudizio

complessivo, sereno, e se ,volete storico, della
nostra sacietà, potremo dire, parafrasando
D'Azeglio, che, se questa Costibuzione demo~
cr3ltica me'I1it'a di essere scritta nel bronzo,
sono 'aneora da far,e i demacratici. Le ca~
renze della nostra vita nazionale sono ancora,
a mio 'parere, quasi, in tutti i 'settori: ,so~
ci,ale, politico e istituzionale ed alnche in
quello ,educativo.

,Grave momento di incertezza, momento di
sfiducia, momento. di dubbio nel quaIe, ono~
revoIi ,colleghi, '1asciatemi dire, sono più fa~
cUi le involuzioni. ISono queste che -ci preoc~
cupano, che ci rIchiamano ,COlTI'Un pensiero
che va al di là delIe posizioni di partito,
unicamente preoccupati delle sorti del nostro
Paese che non posso'no essere ,altra che de~
mocmtiche, che debbono se'guir,e questa Unea
continua e 'solare ddIa nostra storia. iDi
fronte a questi timori per l'avV'enire la Li~
berazione conserva un v:alore attuale, e iIloi
noOnabbia:mo altro ,compito se non quello di
cerca l'e di trasmeUere ,questa me<ss.aggio, di
avvicinare a queste semplici, perenni verità
le generazioni nuove perchè esse sentano e
credano in questa direttrice comune deHa
staria d'lIt3lHa.

ill nostro sforzo non può essere altro che
quest,o per,chè c:t1edi3lffioche la forza, la vi ~

t,alità di qUf"ste idee può assicurare l'avve~
nire demacratico del nostro iPaese ,che non
dev,e consenlti're involuzioni, ,non deve con~
sentire riltorni indietro, ma deve permettere
queUaevoluzione progre.ssiVia che tutti, in
tutti i settori, credo, vogliamo rivolta verso
una soOcietàpacl~,ficae giusta di cittadini li~
beri ed egu3l1i. (l senatori ,dei settori di 8i~
niJstra e di centro, in piedi, applaudono a
lungo ).

Voce dalla sinistra. Viva l,a Resistenza!
Abbasso il fascismo!

P RES II D .E N T E. Ha ,chiesto di par'
lare il senatore Secchia. N e ha f'acoltà.

S E C C H I A . Non si tratta, signor Pre~
sidente, onorevoli coHeghi, di a,ggiungere
altre parole a queUe già autorevolmente e
nobibnente espresse dall'amico Parri pe,l' 'ce~
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lebrare il quindicesimo anndver'sario della
Liberazione del nostro Paese; ma noi non
abbiamo mteso soltanto pronunciare parole
di circostanza ,per ,compier,e un dovere, sia
pure sacro, m 'primo luogo verso i ,caduti,
verso tutti gIri eroi, i torturati, i massa,crati,
verso i miglIori di ,noi che la loro vita immo~
larono per la lIbertà dell'iltalia 'e del popo,Ia
nostro. Cade oggi il 23° ,anniversario -del
lento 8Jssassinio, perpetrato dal fascismo, di
Antonio Gramsci. (Vivi applausi dalla sini~
stra). E con lui ricordiamo Giacomo JVrat~
te,atti, Giov,anni Amendola, Don Minzoni, i
fratelli iRosselli, e tutti i mille e mine a,ltrl
martiri per Ia Ehertà. (Vivissimi applausi
dalla sinistra).

'Ma intendiamo. inoltre, compiere un do~
vere verso i giovani, che debbono ,appr,endere,
sì, dalla scuola, dai libri, dalle lotte, ma an~
che e ancor prima da questa nostra Assem~
blea, che la storia della loro IPatria ~ per~

mettimi, ,caro Pani, di ripetere una tua
espressione ~ passa attrawrso la Resistenza,

Noi, oome uominide.Ha Resisbenza e ,come
ita,Iiani,cel'te date come il 25 aprile, che
segnano la vittoria del nostro popolo suUo
stra'niero, suLla barbarie, sulla tira,nnide fa~
scista, ehe segnano la r1iconquistat1a libertà
ed indipendenza del :nostro Paese, il sorgere
deJ,la nostra iCositituzione, del nostr,o Stato
repubblicano, abbiamo il dovere di ricord,arle
e di celebrarle in primo luogo qui.

H25 aprile non è una data di parte, per~
chè la IResistenza appartiene aIl':Itaha. [Per
questo, prima ancora che sulle !pi'azze e 'per
iniziativa di questa o di queIIa A,ssoda;zione
o di tutte le Alssociazioni unite degE ex eom~
battenti, essa deve essere cellebrata nel Par~
lamento. II 25a:pri,le non segna, come èsrtato
scritto da qua1cuno dn questi giorni, ,la divi~
sione, ma segna la rkonquistata unità del
popolo ita,liallo. Pe'r questo devee:ssere ce~
lebr,ato qui. II ,25 a'pril:e non segna, come è
stato scritto, una data infausta, perohè noi
non abbiamo chiesto e voluto la guerra d~
vile. L!a guerra civile .ci fu ,aJlora impO'sta
dai :tedeschi e dai fascisti. N ai l'abbiamo
accettata come Ulna dolorosa necessità per
conquistar,e ~a Ipace, per conquistare la li~
bertà e l'indipendenzaal nostro ,P.aese, per

!salvarle ciò che !era ancom IpossibiIe salvlare:
un patrimonio ideale, umano, morale 'e ma~
teriale che si doveva sah7:are, che abbiamo
salvato per tutti gli italiani, che abhiamo
salv,a,to anche per loro, per ,gli stessi f!asdsti,
perchè ila libertà è stata :riconqu;stata non

p'2r una pal~te, ma per tutti IgH italiani. (Vivi
applausi dalla sin1'stra).

Ma, .ripeto, ciò che ei spinge a plar1are
non è un dovere forn1'ale, bensì un im,pera~
tivo al quale nessuno di noi vuole e può sot~
trarsLÈ .l'impe:rativa di ,ri'nnovare un ,giu~
ramento e di assum'ere senza iattanzla, ma
senza esi,tazioni, ,alcuni impegni ben predsi.
Nan sarà permesso a nessuno di caLpestare
la Resistenza, di oltraggiare :la Costituzione,
di sfidare i,l Palese. (Applausi dalla sinistra).

Non èce.l'to solo per il fatto che sono pas~
sati 15anni dal ,2,5 apri,le 1945, dall'insur~
rezione .naziona,l'e vittoriosa, che si sono ri~
t:mvati ieTli l'a,ltra ,su ,cento e oento Ipiazze
d'ItaHa"fianco ,a fianco, proprio come 15
anm or sono, uomini di fede e di ideOllogie
diw!~se, ma uni,ti ,nell'amor,e per la libertà,
socialisti, comunisti, uomi,ni già del iPiar~

tito d'azione, repubblicrani. social~democra~
tki, a,ssieme ,a libemli e cattolici. N.on è un
caso che l'a;ltro ieri, la grande, operosa città
dd Milano, inte'r'pl'etando il s'entimento di
tutte le altre città italiane, abbia voluto
ufficialmente e solennemente ~ autorità e
popola concordi ~- festeggiare 'e decorlafl[~ i

comandanti de] Corpo dei valontari della
liber:tà . . .

G O M B il. Viva ,l'unità de,Ma Resisten~
za! (Vivi applausi dalla sinist1'a).

S iE C C H T A. . . . R:affaele ICadorna,
Ferruccio iPal'ri, Lui,gi Longo, e i due P:re~
sidenti del Comitati di liherazione di Millano
e della Lombardia, Emilio ISe.renie Luigi
Meda e con IrODOiEnrico Ma>ttei, Giambatti~
sta Stucchi, Mario Argenton, 'l'onorevole
Marazza. (Vivi applausi).

N on è un caso: le manifestazioni solenni
e unitari'e di questo ,25 aprile hannQ un pre~
ciso significato: hanno inteso far sentire
che 311di sopra delle diver:sità politiche e
ideologiche c'è qualcosa che unisce profon-
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dameTIte tutti gli uomini che hanno lorbta,to
per dare aU':ItaHa b Costituzione ,repubbli~
c'ana, per dare alNtalia le istituz~oni de~
mocratkhe, pe,r fare del1a nostra ItaUa un
Paese ,civile. ,Di fronte ai peric;oli che mi~
nacciano le istituzioni democratiche ogm
italiano che ha sofferto, che ha ,lottato, per
la .libertà, che crede mena Costituzione, ha
sentito ,che non ,si potcva più r,esta~e a 'guatr~
dare. Ogni italiano ha sentito che può c'ele~
bra:re degnamente il '25aprHe soItanto ope~
rtando, oggi, Iper dare al [Paese un Governo
democratico che ci permetta di poter riCOlr~
dare senz,a arro,ssire tutti i ,nostri caduti,
che ci permetta di poter :ricordare senza a'r~
rossireche '1',Italia è una Repubblica dei!Ilo~
cratica fondata ,sul ùav'Oro, 'S,eaturitla daHa
Resli'stenza.

Quando l'tarlticol0 1 della nostra Gostitu~
zione aff,erma solennemente che «,l',I,talia è
una Repubblica fondata sullav,oro » non dice
soltanto che non è fondata SUlIp'rivilegio,
sui monopoli, sullacorruzi,one, suHa d'i,sc.ri~
minazione ,tna i cittadini e sui relitti dd fa~
scisma ma afferma che tutte le le,ggi e le,
i'stituzioni e, in primo luogo, i,l iGove<rnod,ella
Repubblica devono elS'Slerei,nforiITllatee f'On~
date a queMiche sono i dirirbti del lavoro, la
giUistÌtziasociale, .l''Onestà, la :libentà della vita
democratica.

Non si tratta, onor,evoli 'CoLleghi,di prin~
cìpi astratti, ma di impegni di lea,ltà cOlsti~
tuzionale da tutti i parltiti democratici con~
tilIl'uamente 'riaff,ermalti. Con questi princìpi
e con questi impeg,ni ,n'Onsi conoilia un Go~
ver,no ,che Isi reg~e ,con i voti di coloro che
ancora oggi ,0satllI1Jano'al defunto ,e per sem~
pre 'selppeIlito regime fasc~sta. Abbi:amo 'Sen~
t,j,to ,con piacere 'Ìteri l'altro celebral1e il 215
aprile lanche da diversi autorevoli ,esponenti
del partito della Democrazia Cdstiana, e ce~
1ebm:do con nobili pavole di esa,ltazione degli
idea.li della Resistenza. Ma occor~e ,che a
queste parole cmrispondano li fatti. Una c,er~
ta lindifferenza, luncerto sc'e'ttidsmlO e anche
il1già denunciato scadimento delle nostre isti~
tuzioni son'O ,anche il risultalto di ques,to con ~

trasto, 'Ogni IgiO'rno più :st~idente, tra le pa~
:rolee i fatti.

Tutti, ma .specialmencte i giovani, prova~
n.o una ,ripulsa quasi ,fisica per le pal10ileche
ricoprono una realtà diversa da queUa che
esprimono, 'per :le ptarole0he non ,sono .che un
mezzo pe,r distrar,re l'attenzione .dai f,atti,
dal fondo delle co'sle reali. ,La geurte onesta
vuole, esige, ,che le pa,:wle ,coNispondano ,ai
fatti, '6 110esi'ge da noi tutti, da 'OgnunO'di
nai, da tutti i palntiti.E Ise ,oggi molti .si ,ir~
.rigidiscono e si inso.spetti.s,conQ ,davanti a
o~ni discors'O, chiunque sia corui che 1.0prtQ~
nunc,i1a,è perchè temono dies'8'ere in~annati
e perchè troppo spesso accade Ghe le stesls,e
parole, le .st'esse fmsi, vengano usate da tutti
i ,partiti indi,stintamente, il ,che ,significa che
spesso queUe parole non hanno un ,contenu~
to. o e:s1primQnodeLle 'oose ehe poi vengono
off,ese nella pratka quotidiana.

LJa IResistenza non può 'essere e nom è per
noi una cosa viva soltanto nelle parole. Noi
nom. possliamo de:gnamente oelebrare i,l quin~
dicesima anniversari'O del 25 aprile .senza :l'e~
va:re ,la nostra sde1gnata pvotesta nel Parl:a~
mento e nel Pae:se contro certi 00nnubi ,che
sono un oItm.ggio aHa Re,sistenza ed 'alla
Oostituzione. ,U nostJI1ogrido di «Evviva la
Resistenza» (ap:pla~tsi dalla sini'Stra), «Ev~
viva il25apl1ile », tè un «evviva» .cl1!edeve
unire tutte le forze democra.tiche, è un « ev~
viva» ,che deve unire ,tuttigH italitani, è un
grido che dice lal tempo stesso la questo Gt'}~
verna: a,ndwtevem.e!'(Vivissimiapplausi (L~l
la siniJstra. M olbe .congratulazioni).

P R E: S ,I D ,E IN 'T E. Ha '0hiesto di
parlare ill senatore Zelioli Lanzini. Ne ha
facoltà.

Z ,E L I O L [ L A N Z .r N II. Si,gnor
P!residente, .onorevoli col1eghi,a,uche il
Gruppo democra,tico cristi,ano, ,nel quale sono
molti ,gli uomini del:Ia ,Resistenzla 'e deUa Li ~

berazione, rioO'rda ,con ,commossa fierelZ~a
l'anniv,ersario del 25 la1pri1e.IÈ la data ,che
lunedì s'corso tutti gli italiani hanno eom-
memorato nella Gapit,a1e, nelle dttà e nei
nostri piccoli paesi, ave i riti hannQ ,a,ssunto
carattere di ceJebrazÌone civile, religiosa e
p'atri'Ottica.
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Mamo mano che siallontarnano i giorn:
che seg.narono tracce lindelebili di sangne e
di g~lorÌfain ogni 'Solco della nostra terra, la
data del 2'5 ,apriLe .si inserisoe .sempre più
profondamente nella ,storia deHa Patria, non
sloJtanto a memoria delle epiche imprese dei
pwrtigiani volontari de'ua ILiherità, dalle
mont1algne Vlentos'e alle inospiti pl,anure e al~
l,e carceri ,tristi, ma anche la t:est,imoni'ar:e

1a deci,s,a volontà di un popolo :che, a:sslecon~
dando le Qorz,e :della Rlesistenzla, ,aff,errmiÒil
diritto alla sua libertà in un riconquistato,
pacifilC:OordinamentO' dem!ocrwtioo.

Unta gue11ra iass"1.1rda,dichiarata dal so~
vrana non voluta e subita dal,le popolazioni,
estelil1efatte e dall'eserdto,pronto amutbbi~
di,enzla ,ed all'O'loCiausto, ma coHo imprepa~
rato, iSforni,to deUe armi e delgli s'trumell'ti
adeguati. Una l,otta f,atta di soprus.i violentI,
di insidie f,eroci 'e di stermini perpetrati da
bande di Vlentura ,e da trulppe slbranierle.
Due IltaIie separate da linee mJ1itari le da
ideologie inconciliabili, da ,gove,rni difformi:
queLlo del iRe e quello della sedicente Re~
pubbliCia, ribelle. E quanti ita.liall1 moriro~
no f'edeli ad una chiamata, per serv,ire g'e-
nerosamente lo stesso ,ideale per due Ipatrie
divise ed avverse: queHa del Nord ,e queLla
del ,Sud! E poi, ,la loUa nelle contrade tra .l,a
stessa nost.ra Igente. «I fr,atelli ha,TInoucciso
i fratelli»; ,l'orrenda novena, la più tra~
gica per gli ita,uani viventi 'sotto un uni,co
de,lo. Parve per un momento che da quel
campo di morte, dalle case abbatt,ute, dalle
tombe scoperchiaite ,e daHe oittà hombard« ~

t,e nepptur,e la Isperanza, al ,dir'e di Pég1ulY,

putesse sorgere a 'conforto delle madri tre~

pidlanti e degli orfani abbandonati.

IMa venne l'or'a del riscatto in un balzo,
quando il popolo insofiSe per !pone fine al~

la ,guerra e liherarle l'ItaUa. E: c',e,rano ,tU't~
tI gli irt,aliani, di og'ni rehigione le di ogni
,ceto. iC'ierano i ri,cchi che diedero ,gli av,eri
,e sostentamento di vi'Vleri, di IDIedici<ll1alie

di :armi; i poveri che umikm:ente 1()ff,e~sero
la ricchezza di stenti 'sublimlÌ; V,escovi e mi~
nistri di Dio che so'Vven:nero eon la cari,tà
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di Criisto l,e popol:aziorni inermi ed a:ffl8ma~
Ite; uomini di ipensliero e uomini di azione
'3IOCO!ffiluln:atiin un impeto che, a ricordarl0
oggi, anche ,de!po quindici anni, laincora fa
fI1emel1eil cuore.

lE ,ricordano anche iwUE'lghi di questa
parte quei giorni di sofferenza e di eroismo,
non per sterile acoademia, non, Ispedalmen~
te in questo momento, per una polemica po~
litica, o per destare ranoori o ,aprire ferite
che la pIetà dei huoni ,e il sentimento del re~
ciproco perdono vanno rimarginando, come
ben disse i.l ,nostro ,ca,ro ed i1lus,tr.e ,col1ega
senatore :Raffaele Cadorna nel:1a Ice,lebrazio~
ne aHa radio dell'altra sera (ap!ptlausì), ma
peraI11imonir,e che ad un passato, .che le re~
g,oledel vivere civile e i princìpi di sana li~
bertà inesorabilment'econdannano, non più
si deve tornare. ISì, perchè Liberazione na~
ziona,lesignificò cessazione erisoatto di un
passato che i colleghi di questa Alssemble3.
hanno vis'suto '2 .conosciuto; un passato che
ha linstaumto 'Un I1egime di autorità ,sofif'o~
cando le primlo:Ddi'aIi libertà, queUe na'tura~
Ii, che sono di diritto divino, lie liber1tà del
pensiero, dell-a stampa, dell'in,s8Ignamento,
dell' organizzaz,ione 'SlodaLe le :politicla, del
voto, del Parlamento.

I r.egimi totalitla.ri non possono farne a
meno, Le vi,cend.e di tutti li Paesi della !terra
lo insegnano,antichi e moderni, vuoi deHa
Alfrka nera, VUOIde1l'Amerioa latina, vuoi
al di là deUacortina di ferro.

GO M;BJ. Parlaci del fascismo.

Z :E IL II iO LI L A N Z I N I. Da'!
privilegio di fazione e di p:a.l1tito e di gera,r~

chia ~ come è stato da Inoi :nel V'ente:i1nio
fascist:a ~ ,si è passwti 'al1'i:ngÌ'tllstizla qUlale

metodo codif,icato nello !St,ato totlalitario. La
ingiustizi.a 'semina l'arbitrio e l'arhitriose~
mina la vioLenza ,sui vicini 'e sui .lontani, cioè
a dire la guerra. È di Jaur:ès l'immagine:
«come la nube la folgore, così la ditta-
tUfia oustodisCie nel suo seno la guerra »,



Sc:;nato della, Repubblica 111 L.egislatu1'u~ 11342 ~

27 APRILE 1960

,~~

235" SEDUTA '(arntimeIfÙiiana) 1>SSFlMI3LEA ~ RES. STENOGRAFICi)

T iE :R R A C I N I. FalsiJficatoI1e di
testi Istorid! (Interruzioni dalla estrema si~
nistra. Applausi dal ,ventra all'indirizzo del
senatore Zelioli Lanzini).

ZEL,IOLI L\A.iNZ'INiI. tEJ"per
questo che noi, che amiamo ¥e,ramente la
pace, temiamo tutti gli Stati nei quali la
dermlocr:az,iaè ,soltan:bo un Isimulacro e una
parola VlalIlia.

P A L ,E IR 1M O
Tambmni!

La democl'la:zia di
I

Z ,E L I O L I L A iN Z I N IT. Onore~
vali ,coneghi, :mcentemente, dill quest'!Aul,a,
quando è ,stata unanimemente deprecata la
barbarie dei ,sistemi antisemitki ed antiraz~
zj,aH, dai Vla:riseggi si è 'Paventato il loro ri~
sorg;eJ:1enel1a ,irrequieta umanità della nuo-
va E,uropa. Fu espreSI&oa,Ilora un voto 'Una~
nime Iperchlè le giova:ni generazioni traes-
8e11GdaUa storia recente motivo di insegna-
mento 'per il vivere di o:g:gi.

Nell'odierna irievocazione del 2,5 laprile si
leva (ancora, dal Gruppo al quale mi onoro di
appartenere, la voce ,che Siiunisce alla voce
dei nostri caduti, di tutti i nostri morti,

~ ,e tali sentimenti non ,gono di oggi, ma

di ,Slemlpl'e~ quelli drena Resilst,enzae quelli
del1e ,avverse harricate, Iper amlmlonire che,
ise la libertà ,conquIstata lana Igiocvane Rle~
pubbliea itali'ana è frutto delLe iSorf'ferenze
te ,del slacrifido di tutto lum !pO'polo, è un
hene !CosÌ ipD€zioso >Cibevale ,Ia pen:a di com ~

servare :e difendere pe1rchè lè :saero per i
dttadini di ogni Ipmrt1e. (Vivi, prolungati
applawsi dal centro. Congratulazioni. Ap~
plawsidalla sinistr1a).

P IR 'E S I [) E N T 'E Ha chi'esto di
parlare iJ senaltore Bel'gamasco. Ne ha fa~
coltà.

B IE:R G A M A iS C O. Onol'evole Pre~
sidernte, onorevoli col1e:ghi, mi lassOlcia,a no~
roe del Plart,ito lirberal:e ibaUano, con CO!l11ma~
zione ,e >GonOl'/g10igiUO,lalla celehmzicme de!
1'5°anniverswrio della Uiberazion:e. Cam8
giustamente dic6'V,ail iS€llllartOl'ePialrri, 1a glo~

riosa vicenda è ormai consegnata ,alLa sto~
tria, :e mai guardiamo ad essa con ocohia
più Iserena e con animo ISlpOlgliodi motivi
pol:emirei, oon l':8msira di ricondurl~e la pace

'e la c,oncordi:a fr,a gli :i:talila,ni.
Ma una :cosa rimane ben viva: il movi~

mento della ResIstenza, che laprparti>ene a
tutti gli italiani, non è :s,tato soltantO' una
guerr.a fra pa,rtiti, non è stato nemmeno sol~
tanta la lotta per la liberazione del territo-
rio dalla straniero, ma è stata ,l'affe,rmazio~
ne di un valore perenne ,e universale: è stata
la ,riaffe:rmazione della libertà.

rQuesta libertà noi dobbiamo a,d ogni costo
custodire e di~endere da tutti i perico:1i che
la minaccianO', al di sopra dei nostri dislseltl-
s,i e delle nostre divi'sioni, al d:i ,là delle vi-
cende ,cantingenti della politirca. Tale è il mo~
nito che viene la noi ,da,lla Resistenza e dla11a
Liberazione. (Vivi applausi ,dal centero e dal~
la sinistra).

,p RES I D E N T E. Ha ,chiesto di :par~
lare l'onorevole Presi'denrte del Consiglio dei
ministri e Ministro del bilancia. Ne ha fla-
coltà.

BER T O L I. Il morto che parla! (Vi~
'vaçi proteste dal centro).

T A M B R O N J, Presidente del Con~
siglio Idei mini,stri e Ministro ,del bilancio.
Il Governa, onorevoli senatori, si associa
alla rievoicaziane 'celebrativa del 25 aprHe,
s'Voltasi in 'questa autorevole As'semblea ed
auspica lIe Illlarglgiori Ipa:ci:fiche fortunep,er
la Nazione e per tutto il popalo italiano.
(Vivi a.pp'lausi dal centro. Commenti dalla
siniJstra).

,p RES I D E N T E. Onorevoli colleg1hi,
sia conSrentito anche lal Presidente di questa
Assembl:ea, che è entrato nella politica at~
traverso la Re'sistenza, di associarsi com-
mosso a:lla celebrazione del 2,5 aprile.

rQuindirCi>anni sono passati, eppure questa
data e ,tutti i sacrirfirCiche essa ricor:da sono
sempre presentri con immutata commozione
a tutti, perchè la R,esistenz,a fu lotta per la
Ubertà e contro l'occupazione straniera e si
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rial1accia, pertanto, ide,a1mente alle tr3idi~
,doni risor,gimentali,ohe sono già state rie~
vocate a Milano, a Br'8~cia, a San Martino
ed a 801ferino.

Rlbel1andosi alla dittatura e allo straniero
inv:asore, ,gli italiani hanno dimostrato una
volta di più che, per la difesa dei valori
umani e universali, essi non conoscono osta~
coli o debolezze, ma sa,crirfici ed eroi'smi.

Sia questo un monito a tutti, per il p!re~
sente e per l'avvenire, e sia un monito an~
che al Parlamento, affinchè s8Jppira sempre
salv:a,guardare le sue prerogative 'costituzio~
n8JE, a difesa dena libertà e della demolcra~
zia. (Vivi applausi dal centro e dalla si~
nistra).

'Comuni,cazioni del Governo

,P RES I D E N T E. Ha chiesto di 'Par~
lare l'onorevole Presidente del Consi,gHo dei
ministri e Mini,stro del bilancio. Ne ha fa~
coltà.

T A M B lR O N I, Presidente del Con~
siglio dei ministri ,e M1:nistro ,del bilancio.
Onore'V'ole s'i'~nor Presidente, e onor,evoli se~
natori, il Governo che ho l'onore di presie~
dere è stato invit'ato dal Capo dello Stato
a presentarsi innanzi al Soenato deUa Re~
pubblica, senza indugio, a scioglimento deUa
rrser:va formulata l'H a'prile all'atto delle
dimissioni, che non sono state accettiate ..,

(Entmno in Aurla i senatori del grupvo del
Movimento sociale italiano. Commenti dalla
siniJstra).

Tloce d(~lla s£nistra. Arrivano i pretoriani!

FER R E T T J. Abbiamo difeso l'Ita~
lia fino all'ultimo! (Clamori dalla sinistra,),;

S A N S O N E. È invece un"altm prova
deHa vostra viltà!

T A M B R O N I, Presidente del Con-
siglio ,dei min'ÌJstri ,e Mini'Stro :del bilancio.
...m ,considerazione del fatto che il Governo
stesso aveva ottenuto la maggioranza costi~

tuzionaJe ana Camera dei deput.ati e che do~
vevD., qumdi assolvere .anche 8Jgli ademp,i~
menti prescritti dall'articolo 94 deHa Costi~
tuzione.

In aClcoglimento dell'invito del Gapa dello
Stato ed in ossequio alla prescrizione del~
l'articolo 94 della Costituz,ioll'e, H Governo
è ora qui dinanzi a voi.

Come ho affermato nell'altro :mmo del
Parlamento, il Governo ha lo scopo di con~
sentir'e 1'lamminist:razione dello ,s,talto per il
tempo necess'ario alla discussione ed app'ro~
vazione dei bilanci da parte delle due Als~
semblee.

Assolto tale impelgno di lavoro ed assilcu~
rata la presenza deN'IItaha nel1e sedi inter~
nazionali di imminente sca,denza, il Governo
riberrà di aver cornrpiuto H comp1ita limitato
che si è proposto e si propone, e si presen~
teTà al Parlamento pel"chè ne prenda atto.

Ciò, ovviamente, se anche il S'enato deUa
Repubblka vor:""à confortarlo della sua fì.~
ducia.

Nella rigor,olsa osservanza del .compito su~
indicato il Governo si qualirfica c'Onfunzioni
amministrative senza possibilità di evasio~
ne, ,anche se eSSe comportano respons'a'bilità
non lievi e pongono problemi diversi La
pubblioa 'ammiini'Sitraz.ione è i'l1f.a,tti il corm~
pita più serio di una Stato democratico.

,Pier queste es,plieite afflermaz,ioni è evi~
dente come illGoverno non pOSsa e non debba
fare scelte politiche, come ebbi a dkhiarare
aHa Camera dei de,putati: scelte che restano
l"isen.cate ai Partiti ed ai Gruppi parl.amen~
tari i quali debbono farle, se pO'ssono fa!1Ie,
al p,iù presto .possibile.

Ciò pO'sto, rinnovo l'mvito che il Gov'erno
ha rivolta al Parlamenta e a tutti i Gruppi
politici in essa rap'present1ati, per un voto
di. attesa e di t!'egua ohe consenta l'assohri~
mento dei compiti essenziali e indnaziona~
bili. che stanno. dinanzi alle nostre comuni
responsabilità e cl1e interess,ano la N azione
e le di,verse categork deI popolo italiano.

Un invito che vorremmo fosse parti.colar~
mente atteso da,i Gruppi palitÌioi che si con-
sider,ano al servizio deUa democraZiia e delle
urgenti es1g,enze attuali del Paese: un in~
vito. che, aocolto, consentirebbe una più larga



Senafo dello) Repubblica ~ 11'344 ~ III Legislatura

235" SEDUTA (antimer~diana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGMFICO 27 APRILE 1960

m8!ggioranza, neces'saria, noi riteniamo, a
rendere più vaUda la nostra presenza nelle
sedi internazionali.

Ed ecco ,dunque dìe, mentre il GoV'e'rno
si propone d'i g11adire i voti che IglI Vienanno
dati, non 'può accettare lIe motivazion.i ch e,
accompagnando i voti .ste.slsi, tendess{'ro il
qualiificarlo, come in parte si è verificatQ
ana Oamera dei deputati. (Commenti dalla
sinistra).

M I L I L L O. È già qualilficato!

P IR E iS I D E N T E. OnorevOlli colle~
ghi, facciano silenzio!

V A L E N Z I. È IpOICOser10 tutto questo!

T A M B rR O N I, Presidente del Con~
siglio dei ministri e Ministro del bilancio.
Quanto aMa ser:ietà credo che ciascuno debha
,giudicare dopo 'e non rprima.

V A L E N Z I. Il Paese ha ,giudicato!

T A M B ,R O N I, Pre,sidente del Con~
siglio dei l1tinistrie Ministro del bilancio.
n Paese lo Mlppresentiamo tutti e non so,l.
tanto voi: que,sto sia ben chiaro! ( Vivi ap~
p'lausi dal centro e daUa destra. Interru.
zioni dalla sinistra). In democrazia non ci
sono monopoli! (Interruzioni dalla sinistra.
Applausi dal Clentro).

B O SI. Siete VQi che volete -il mono-
polio!

'T A M B R O N I, Presidente del Con~
~iglio Idei ministri ,e Ministro del bilancio.
In tal 'caso noi sareID.JmOIcostJ'ertti ,ad una
qualificazione, 'come 8!prpartenenti alla De~
mocraziacristi,ana, che non abbiamo voluto
e non desideriamo f'are Iper Inon 'alterare 10
impegno amministrativo del nostro GOiVerno,
e per relstare oS'8el~anti e S'crupolosi den'im~
pegno 8Jssunto.

Noi ci augudamo, onorevoli senatori che,
la ripetizione, la chia~ezz,a, l'incisività di
tali nostri onesti ,propositi vi consentano aJ, ,
dd sopra di ogni legittimo interesse di plar~

te, di amtarci a compiere H nostro dovere.
(ApplauS'i dal cent1"o).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Terracini.

OnO'revolicolleghi, prego vivamente di
st,are attenti e silenziosi pe~CJhè non per.
m6'tterò che si s'volga una discussione di~
S'ordinata, chi,assosa e irriverente. Il sena-
tore T'errac:ini ha frucoltà di parla,re.

T ERR A C I N I. Si:gnor PreS'idente,
di fronte al :ratta veTlatmlenrte 'eeoez,ionaIe, di~
r,ei :anO'rllll~le, di un'arppendi,c1e lane comuni~

cazionidel Gov'erno intTlodotta nel bel m:ez~
ZIOdeHa loro disiClulssioneda Iparte del P,arla~
mJent:o, sia pure selp8!r.at'allIllente nei Isuoi due
ram,i, Iritenrgo che isira ne'c'e,sS'ario ~ e !g1liene

facciO' ri:sperttosra richi'elstal ~ isospendel1e Ja
seduta per il tempo occorrente affinchè i
,gruppi possano ,ca1paeirtar,si del fatto SOlprlav~

venuto 'e prendere le p:l1oprie decisioni.

,p R g IS I DE. iN TEl. Senator1e Telrr.a~
dni, Ie cO'munieazioni deIl'onor'evole nresi~
dente del Consilglio dei minilstri IsonO' state
tallITllentle sinteti'che e cilli'al1e ,crhe,a mio mo~
destirssirmlo avvi,so, non richiederebbero una
sospensione; tuttavia, poiclvè non si fanno
oS'serv,azioni, nQn ho diffi!c()ltà ad aderire al

SlUOdesideriO' e ,perltanto 'sospendo ,la :seduta
per un'o:ra.

(La seduta, sospe'Sa a1le 011e11,25, è ri~
presa aUe ar'e 12,40).

Discussione sulle comunicazioni del Gmrerno

P R E IS I n E.iN T lEi. L'ordine del giOlr~
no reca la discussione stil1e eOllTIluni,cazioni
del GK:Jverno.

T ERR A \C I iN I. Domando di parlare.

P R ,E :S I D lE iN T Eo. Ne ha facoltà.

T EoR R A C I iN I. Silg:Ilor Presidente,
io vorrei formulare una 'prle'giudizi'ale prima
che si ,di:ai,niz,i,o lalla di1scusIsione 'sulle C{)~

m!unicazioni del Govl8irno 'e, Ico,n il SIUOper~
me1s,so, vorrei enrunciarne la mlateria.
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In considerazione del f,a,tto che il Pr'esi~
dente del Consl,glio av,eva ,già espo8'to al
Parlamento le sue ,comunieazioni Iprogram~
matiohe lfin dal 4 'wpdle ultimo scomo, co~
municaziom deMe quali i resoconti uffidali
del iSeITlato,e della Camera conservlano Il te~
sto, e che su queste comunicazioni si è svol~
ta .la ,discuSlsione alla Da1110eraed è mberve~
n uto .il voto, inscindihlle e condizionato da
'esse; ,che in C0ll1'segu'enza di tale voto i]
GlOverno harieevuto la l{]'uaIirficaz,ionepoli~
tica chiaramente enunciata ,e ;denunciata
da 'Un comunicato della ni,rezione del Par~
tito dem\ocratico eriis,Hano, mac:he solo in
Igmzi:a di ,es.so questo Governo :ha potuto
pl1esentar,si oglgi al ISlenlato della R'elplubbli~
ca; in oonside.mzione del fatto che le di~
C'hi,a:r.aziO'niO'dierne de] 'Plresidente del Gon~
Isiglio, ,che verngonodten'ut,e i'nt,egrati~
Vie o addirittura IsostitutiVle di quelle del
4 aprile, 'pongono 'il Senato di fronte ad una
imposbazl,one e a lun imJP8igno ,politico che
noncombadano eon quelli sui quali 1,a Ca~
mena dei deputati 'si è a suo teroipo prronun~
data; considemndoancora che .il Parlamen~
to è una istituzione uni,tlaria che, se anche
per la bicameralità è divisa in due rami,
tut<tavia ,aslsicuraad ambedue ,gli stessi po~
teri, uguali prerogativ,e e ugua1i funzioni,
e ,che in cons.eguenza non 'P'UÒtoller'arsi al~
cuna diff'erenzi,aziol1e a ,loro ,carico e nei loro
i()onf1ro<nti,e che 'pertanto il voto che il S.e~
nato l1ende'ss'e ora, dopo av,er alscoltato le
,cornrunioazioni ag<giuntive del Governo, non
si 'potrebbe mlettere inakun mlOdo a C'on~
fronto 'cOonil voto r,esodal]a Camera dei
deputati, che non vi potrebbe trovare nè
una riproVla, nè una ,contraddizione; e rite~
nuto infine che i1 P~esidente del Consiglio ha
avuto da:l PresideITlte della R,e1puibblica l'in~
vito a 'presentarsi al !Senato per gli adermpi ~

menti prescritti dall'artiool,o 94 della Costi~
tuzione, i,l che non lmplicava ,ed 'anzi, vor~

l'ei diT'e, ,escludeva 'risolutamente ,che alclun~
chè potesse aglg:iunlgre:re 'a quanto Igià aveva
detto ail ,P,ar;}amernto ,per pI'esen,tare e qu:a~
lificare il suo GO¥8'rno; rper tutti questi
motivi rit'engo che il Senato ipO'ss.a, sì, ini~
zi,a1'1e e 'concludere lqiuesta di,seuSisÌ,one, ma
che questa debba ,essere ,considerata di pri~

ma istanza e che Ipertanto, nell'Ipotesi de~
,pre'cablhssim,a che 11 Senato ,votI la fiducia
(mormlorr:ii daUa destra)Ìil Governo non :si
ritenga senz'altro mvestito dei suoi potNi,
ma sia tenuto apre,s.entar,si 'alla Camera dei
deputati, per 'filpetervi le ,sue nuove comu~
nicazlOm ,e chi,eder,e un nuovo voto. Questa
è lia m:laprelgiudiziaIe ,e ISUdi essia, onore~
v,aIe ,P'residente, ,la 'prego di consentirle che
si apra la disCluslsi,onerelgol:amenltar1e.

V Doce dalla de8trl(};. Il senatore Terraeini
ha dimienticato che ,sialIl1loalI SenatO'!

IP IR E iS loDE N T E . Vorrei, per la
chiarezza di questa dibattito, riassumere
i termini precisi attraverso i quali il Go~
v:erno si è presentato oggi al Senato: vi
è anzitutto un decretO' del ,2.5 marzo, pub~
blicato ,sulla Gazzetta Uffic~ale n. 84 del 6
aprHe, con ,la nomina del preS'idente Tambl1o~
ni; vi tè poi un secondo decreto, in pari data,
che porta la nomina di tutti i Ministri; vi
èancO'r,a un t,erzo deereto, dell'H aprile, cOon
cui sono accettate le dimissioni dei ministri
Parstore, Bo e Sul1o, ed è affid,ato ad interim
al ministro F'errari ,Aggradi il ,Ministero
dei trrusporti; vi è irufine un invito ,del ,pre~
sidente della IRepubbli>ca all'onorevole Tam~
broni ed al Governo da lui presieduto la pre~
sentarsi senza indugio al 'Senato deHa Re~
pubblica per gli 8tdempimenti prescritti dal~
l'articolo 94 della Costituzione.

Il 's,e'nator:e T!eirraeiTI.isos,ti.en'e'.che questo
Go'Verno, essendo diverso da quello presen~
tatosi ,alla Camera, per run programma più
ristretto e comunque non conforme a quello
che è alla base de] 'voto già espresso dalla
Camera, avrebbe l'ohbligo di richiedere do~
po. il voto deol Senato anche quello della
Camera. È un'opinione assolutamente Iri~
spettabile e che ha anche una certa 'logicità,
ma mi 'sembra ,che una pre1giudiziale di que~
sto genere sia inammissibile in considera~
zione dell'autonomia dell'altro ramo del ,Par~
lamento, che ha tutti gli strumenti per in~
tervenire ,come ,e quando creda.

Mi consta, comunque, .in modo ufficiale e
dil'ietto, per una comunicazione recentemen~
te rieevuta da parte del ,Ministro addetto ai
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rapporti col Parlamento, .che la Camera dei
deputati ha rkevuto comunicazione si,a del~
le modifiche che il GOV'erno ha avuto nel
frattempo, sia del ritiro delle dimissioni del
Governo stesso a seguito dell'invito del Ca~
po dello Stato.

Quando l'altro mmo del Parlamento rl
prenderà i suoi lavori, esso ed esso soltanto
potrà decidere ciò che riterrà di bre ricor~
rendo a tutta la gamma degli 'strumenti di
,cui 'i Parl:amenti ,liberi dispongono.

Im:post,ata così la quesltiol!1ie, non mi T,e,sta
che chiedere la comprensione ~ nonp.arlo
deHacortesia, dato che questa è sempre ac~
quisita in anticipo ~ del :senatore Terra~
cini perchè non insista su una pregiudi~
zial:e che porrebbe il Senato in una posi~
zione particolarmente difficile. Vorl1ei nel~
10 stesso tempo chiedere all'onorey;ole Pre~
sidente del :Consiglio se intenda fare di~
chiiarazioni che possano ey;entualmente con~
tribuire a risolve:r:e i dubbi espressi dal
senatoJ:'1eTerracini.

T A 1MB R O N .I, Pres~dente del Con~
siglio Idei ministri e Minisbro del bilancio.
Domando di parIrar.e.

P iR E, SliD E N T E. Ne ha facoltà.

T A CM13 iR O N I, Pro87idente del Consi~
glio dei min~stri e Ministro del bila,ncio. Ono~
revol:e Presidente e onorevnli senatori, lo
ultimo periodo delle mie brevissime dichia~
razioni contiene queste precise parole: « Noi
ci auguriamo che la ri'petizione, la chiarez-
za, l'incisività di tali nostri onesti propo~
siti vi consentano », mentre il terzo periodo
delle dichiarazioni stesse dice: ,« Come ho
affermato 'all'altro ramo del Parlamento, il
,Governo ha 10 scopo di consentire l'ammi~
nistrazione per il tempo necessario ana di~
scussione 'ed approvazione dei bilanci ,>.

Nella mia replicadinnanzi alla Camero
dei deputati soprattutto questo ho ribadito.
Nelle mie dkhiar,azioni odierne non ho fat~
to,a nome dell'intero Gov8>rno, che una 8in~
tesi delle dichiarazioni one avevo reSe alla
Camera: non c'è nulla di mutato. L'obiezione
ohe l'onorevole Tierradni muove non mi pa~
re sia meritevole di wccoglimento p'e~chè il

Governo ~~ e qUI me ne darà atto ella stes~

sa ~ può in ogni mlomell'bo, quandO' lo cre~
da, fare delle ,dichIamzioni. Ma 'sOlpr,attlut~
to eHa ha fatto un'affermazione mnlto esat~
ta... (lnter:ruzionedel senatore Bitossi). Io
la '.pr.eghe'rei, senatnre Bitossi, di aS001'tare,
perohè perrnt-endr::Y'si bisogna asc.o}barlsi vi~
cendevolmente.

L'onorevole T'erradni ha fatto 'sopra,ttut,to
un'affermazione seria: ,che il Parlamento ha
una sua unitarietà, anche s,ediiVi.soin due As~
semblee diverse. Ora, io, non credocihe gli
onorevoli senatori vogliano nonvalutar:e la
importanza e la funzione del Senato deHa
Rlepubbliea, proprio sul piano dell'unita'rie~
tà deUa funz,ione del IP:a:damento italiano.

Detto Iquesto, il Governo rimane ,sempre
a disposizione del Parlamento ogni .quwlvol~
ta il IParlamento lo richieda. E, oome ha
esattamente detto l"il:lustre Presidente di
questa nostra Assemblea, la Camera dei de~
putati è stata informata di ciò ohe è occorso
in questo periodo di tempo.

Se la Camera dei deputati riterrà, neUe
forme che a sua volta potrà pensare siano
opportune ed idonee, non dirò di chiedere al
Governo un chiarimento, ma di ,chiedere che
il GOV'erno si presenti innanzi a lei, il iGo~
ve:mo non ha nessuna diffiooltà, onorevole
Tierrac in i, di faJ:1eanche questo. Ma ciò non
dipende, se mI coll'sent'e il Senato, da una de~
cisione di questa Assembl:ea, ma da una ini~
lZiativa dell'altra Assemblea, cioè della Ca~
mera dei deputati.

:P RES II D.E N 'T E. Senatore Terra~
cini, .attendo di conoscere daNa sua cortesia
se, insiste nella pregiudiziale?

T ERR A,c:I N ,I. Onorevole Presiden~
te, ripetendo l'E'S'pressione già da lei im~
,pi,elglataIpOCOfa, e della quale la ring1raz:io,
ella mi ha posto in una posizione di disagio
perchè potr.ebbe ,apparire IUlnascor,tesi'a da
parte mi,a il dichiararmi non convinto dal~
Ie sue al1gomentazioni. In quanta a queUe
dell' onorevole Presidente del 'Consilglio, que~
sti mi pare che abbia giuocato (chiedoscu~
sa del termine) su un equivoco.

Infatti all'altro ramo del IParlamento è sta~
ta data, Isì, la ,comum.i.oaz,ioned'obbligo dei
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mutamenti intervenuti nella composizione
del iMimsltero, ma, che ,ia m,isappia, l'altro
ramo del Parlamento, neanche nei suoi più
alti rappresentanti, ha avuto comunicazione
delle dichi,arazioni che l'onorevole IP,residen~
te del Consiglio ha fatto ex novo ,questa
mattina ,aHa nostra A,ssemb!.ea. Orla, quando
iO' ho parlato di una nuova situaziane, mi
riferiva a queste comunicazioni e non alle
modificazioni intervenute neUa composjzio~
ne del ,Ministero, le quali sono senz' altro vas~
sibili di rilievi, di osservazioni, di critiche
e anche di censlure. N o, su, questo (punta non
mi sono saffermato. D'altra parte va dasè,
anorevcole Pre,sidente del Consig1io, che il
Gorverna, ogni qualvalta un remo del IPa,r1a~
mento 10 richieda, deve presentarsi al Par~
lamenta. N problema che io ho posto è che
esso deve presentarsi ara; non poi.

Ma in questo mO'mento nel quale la Ga~
mera dei deputati è chiusa, non certo per
volontà propria, ma ,per il mO'do strano e
travagliato con cui i gruppi r1esponsabili st,an~
no trascinando in lungo questa crisi, in que~
sto momento occarreche illSenatosi imme~
desimi del diritto del Parlamento intero. In~
fatti se l'uno e 1'altro ramo esercitanO' divi~
,s'amente 1e prerOlgative comuni, quando lo
uno è ,chiuso, ,l'altra SI imlmedeSlmta dei po~
teri comuni.

.onarevoli colle,ghi, con tutto la spirito no~
stro di istitutO' e di corpo, non ci risentirem~
ma di certa se domani, in una ,situazione ana~
loga e inversa, la Camera dei d'e'putati, inve~
stendosi dei nostri diritti, pretendesse dal
Governo ciò che nai in questo momentO' ch:ie~
di,amo al Govcerno,can la nostra pregiudizia~
le, per la Camera.

,gcca i motivi per i quali, onorevole ;Pre~
sidente, mi pare che la mia pregiudiziale
abbia tital0 per essere ammessa, discussa e
votata. Comunque mi rimetto a lei, 'come
si usa pe,r le questioni di RegolamentO', per
Ia ,decisione.

,P RES I D E N T E. Onorervoli coBe.
~hi, iO' ritengo che spetti al Presi,dente de~
cidere su una materia che investe diritti
costituzianali ben precisi.

Ora, onarevole 'Terracini, ,iO'ritengo che
la sua 'pregiudiziale nan sia accetta;bile, ian~

che in considerazione del fatto che la Ca~
mem dei deputati è chiusa e pertanto il Se~
nato non può 'esercitare una iniziativa che
rientra nell'ambito dei diritti e delle prero~
gativedell'altro ramo del Parlamento.

L U S SU. Domando di ,parlare.

:P R:E S ,I D E>N TE . Ne ha facoltà.

L U IS SU. Ho seguito con molta ,at~
tenzione j,nnanzitutto la pregiudiziale, così
come la ha espr1essa con moltacihiarezza
il callega onorevole T'erracini.

Voce dall'estrema destra. C'è una decisio~
ne ,in m:atena, :silgnor IPiI1esidente!

V A L E N Z I. (Rivolto al settore di
estrema destra). lAvete pa Ulìa di sen tirlo ?
(Commenti dallasinistr:a).

P RES T D E N T E. Lascino parlaI1e
il s'enatoI1e ILiUSSIli'!

iL U :S 8 U'. Ha ascoltato c'Olmaggiore
interesse, per l'autorità che per tutti ,noi egli
rappresenta, i ,chiarimenti del nostro illustre
,Pl1esidente. Beninteso, ho seguito anche le
brevissime dichiarazioni d'el Presidente del
Consiglio.

Ora noi siamo obbligati a considerare i
termini nei quaIi questo Governo si pre~
senta a noi, per l'ordine del giorno per il
quale og'gi siamo stati convocati. ,E perchè
tutto risulti chiaro, senza insistere sui de~
creti ai quali ha già chiaramente fatto cenno
l'onorevole ,Presidente, desidera sottalineare
l'origine dell'attuale situazione, non già per
metterla in discussione, ma per renderla ben
chiara.

Altre volte, in situazioni estremamente dif~
,ficili, il Capo della Stata, altamente respon~
sabile, ,di fronte ,a vkende padamen1tari con~
fuse, ha dovuto prendere delLe decisioni gra~
vi. Tutti ricordiamo il ministero Zoli: fu ri~
mandato al Parlamenta € si è ripresentata
al Parlamento dove (è inutile riwrdarlo)
ha :avuto la ,sua llir3ig:gioranza. MinisteraFan~
fani: in una situazione senza soluziani, in~
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vitato a np,resentarsi al Parlamento, non ha
creduto, nella sua coscienza politica, di po~
terlo fare; non si è ripresentato a,l Parla~
menta. L'onorevole Tambroni è in una situa~
zione ancora più difficIle delle precedenti.
Poichiè il Capo dello 'Stato doveva dare un
Governo al P,a1ese, ha rinviata l'onorevole
T!ambroni al Senato, ma con l'esplicita de~
signazione del suo compito: 'presentarsi al,
Senato affinchè l'articolo 94 della Costitu~
zione avesse il suo pieno adempimento, ac~
ciaechè il Senato 'Si ,e,s.primeSlsedopo che già
si era espressa ,l'aUro ramo del Parlamento.

,L'onorevole Tambroni, pertanto, avevla un
solo dover1e: presentarsi 'al Senato con il
compito assegnatogli dall Capo dello :Stata.
Io raffermo ~ e mi ri¥olIgo a tut,ti i ,cal,leghi
che 'sono qui daUaprim1a Iegilslatura repub~
blÌiCana filno ad oggi ~ che neUa nosltm vi~
ta parl,amentar1e di questi ultimi dodici an~
ni mai un Go'V'erno si è Iprv8lSiBntlatoal Senato,
dopo ,aver lettonello stesso giarno .le sue
dichiamazioni programmaticne all'luno e al~
l'altra ,mmo deIP'a!rlla'll1lento, con dichiara~
zioni :programmatiche di¥erse da 'CjIueUefat~
te alla Camera dei deput:ah. L'onorevol,e
T,ambroni aV'eVa un sola compito : :presentar~
sii qui lal Senato :senz,a parLar1e, ,affinchè
si ini'zialslsle il dibalttilto per il v,oto di fiduci:a
del Senato, Iper cui il Ga1po dello Stat,o 10 ha
mandato qui.

Ecco perchè, onorevole ,Presidente, io cre~
da ,che il Senato non .possa discutere sulla ,fi~
ducia, e in questo mi dissocio ~ e mi scuso
~ dal parer,e €lSpreBSOdal c.oUerga T,e'rracini.

Qui :l'a:ltro Iramo del Padamento non c',entm
per lliulla; qui è in questione sO'lo il dovere
del Presidente dBI ConsiglIo di attenersi al~
Il'invi,to del Gapo dello Stato, che ha aceet~
tato: presenta,rsi al Senato 'Per avenne' la
fiducia sullIe dichiarazioni prog.rammatiche
già rese, non ,su altre.

.Pertanto, mi consenba., onorevo1e,Presi~
dente, e mi .c:ons,enta, onorevole Ter,racini,
qui la Gamera dei delputati, 'ri1peto,,non e"elIl~
tra per nulla; c'entra :1'iinvito 'Perentorio
de,l Capo dello Stato al P,r,eside:nte del Con~
s.ilglio <Bc'entra iiI nost,ro diritto a discutere
soltanto iSUiUedichila,ra.zioni iniziali rese .ai

due ramI de.I Parl,amento e sulle quali il pri~
mo ha già votato. (Applaus~ dalla s~nìstm).

P R E IS I D E N T E. OnOlrrevoli ,wlleghi,
mi ,pa,re ,che .l'1ntervento del senatore Luss<l1
non albbI'a spostata i termini del probùema,
perchè, se fosse accolta 11atesi del senatore
Lussu, av,r,emmo .c,ome 'conseguenza. il ,l'i:filUto
da 'p.ar,te del 'Senato di ricevere il Governo
e di dIscutere suMa ,fiducia. Questa sarebJ)I~
uIlla situaziane ,inestriC'ahHe. .. (Vivaci eom,~
menti daUa sinistra). Loro .possono di,g.c.u~
tere S'U e,ntrambe ,lecamunicazioni fatte dal
Ga¥erno, aU',atto de,Ha sua presentazione aUe
Camerre ,e neUa seduta odi,e,rna; questo !I1an

cambi'a nulla. (Comm,entli). Onorevoli sena~
tori, faccIano s1Ienzio! Io ho già ,preso la mia
decisiane ed ho asslunto le mie reslponsabi~
lità. Qui,ndi Ila discussione continua.

L U S SU. Io eredo che abbilamo il di~
ritto di V'ot,a,y,es'uHa mia Iproposta. È una n~
chi,est,a chiara, precisa; e su di eSlsa dob~
biamo votare.

P R g S I D E N T E. Onorevoli cOlllerghi,
do lettura ,della pregiludiziale presenbata" a.
nome del Gruppo socialista, dai senatori
Barbareschied altri:

«Il Senato, ,sentite le dlehit8I1azioni del
Presidente del Consiglio, sostitutive di quelle
rese p,recedentemente ai due rami del Par~
lamento e ,per le quali la Gamem dei de'Pu~
,t'ah ha già votato, considera che questo Go.
verno non assolva 'più al daVier<B,assegnatogli
dal Capo deHo ,Stato per Il'ademlpimento co~
stituziona1e dell'al'lticolo 94e ,ritiene che il
:Senato Inon IpO'SiSlainizialre il dibattito Isulla
fiducia ».

OnorevOili cOIUeghi, s,e ,quest'a pr:egiudizia,le
fosse n,ccoIta, Cl metteremmo in 'Un eul ~ de ~

sac; e come ne usciremmo? Ritengo per~
tanto di non ,poter ,aocettar,e la Ipr'egiudi~
ziale stessa.

Dichi'aro qui,ndi aperta la, dis,cus,sione sulle
comunicla.zioni deliGoverno.

È iscritto la 'parlare iJ senatore Terracini.
N e ha facoLtà.
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T E R IRlA C I N I. OnorevoIe P,residente,
obbliigatoa ripetemuI ,a causa dene decisioni
da ,lei prese, aHe quali ci inchiniamo, in or~
dine alle due istanz,e formulate da questi
banchi che rItenevo regolamentarmente fOill~
date e che, ,se Idiscus'se, 'Bv~ebbero probabil~
mente chiarito, non ,solt,anto :al ISenato ma a
'butti ,gli italiani, ,la 'si,tuazwne estremamente
confusa nella qUalle oggi ci troviamo per
,CO'~padi ,persone ben identifioabiIi e ident;~
ficate, vorrei 'pe,rmettermi di rivol,gel1le una
domalIrda: chi sono i .signo~i che segigono in
questo momento a,l banco tradizionla'lmente
destinato al Governo? E se lei ,cortesemente
mi risponde!sse che somo ,alppunto i signori
del Governo, io, 'con irmlD1iutartorispetto, le
abi-ette,rei che oertamente dervonoessere di
un Governo, ,che anzi lo sono :perchè, altri~
menti, Iei non 'avreblbe dato lo~o l"autoriz~
ziaz:ione ,ad entralrle in ,guest'!Au},a e 'ad assi,
dersi in codeste poltrone doriate. .Ma, per mG,
io ,esdudoche essi si,amo del Gorverno col
quale noi avev:amo oggi appiuntamento in
quest',A ula, e cioè del Governo del quale lei
ehbe a'dannunci'B,l~ci la fo,rmazione con tanto
di decreto del 'Pr,esidente della Repubblica,
quel decrleto da lei richi'amato pOCIQfa, let~
tocinella ,seduta del 4 apl1i1e: il Governo a
nome del quale Il'onorevole Tambroni in quel
giorno ci lesse lIe comunicazioni iprogram.
matiche. Quel Governo non esiste più. Dopo
una breve e squallid,a esistenza ,esso è tra-
passato, senZla lasciare }arghe erediltà di af~
fetti tra il ,popolo itaEano, ma isoltanto una
scia di turbamenti !pollitici ed anche di tur~
hamenti morali. E ,se ,anche noi oggi ci tro~
viamo in presenza di mO'lti dei ,componenti
di que,I Governo ancol'ia, lrivest,iti deHa, Jon
dignità mi:nisteriale, non dobbiamo nè pos-
siamo per que,sto creder,e ,alla sopravvivenza
di quel ,Governo. Di,fatti 'questi .Ministri,
onorevoli colleghi, sono i ,.Ministri disem~
pre, di tutti i Milnisteri. Da anni ed anni li
abbi,amo visti e li vediamo seduti a quel
banco per quanti GO'verni veni'sserosuece~
del1Jdosi,,sotto mutate i'ntitolazioni o COinfor~
mule diver,se o con diffe'renti Presidenti. Il
fatto di ritrO'vaI1li ancora .Ministri, come già
'lo eranO' quindic.i o venti giorni fa, non è
dunque 'Un dato probant,e in mateda.

Nessuno, mi ,pare, ha Infatti mai dubi~
,tatoche Il GOVierno del defunto onorevole
Zoli non fosse un Go'verno diverso da que!)!)
dell'onorevole Segni che 10 aveva preceduto
o da que},lo dell' onOlYievole Segni che :10 ha
poi 'soguito, perd:1Jè l'e persone chene face-

vano'parte, saJv:o podll'ssime, erano ancora
lE stesse dI questo e di quello.

E a chi osserv,asse che quanto meno in
q~uei 'Governi ,Ca!illlblaV,a Il Priesidente del
Consiglio, il che ialpipunt'O pemne'tt'eva di di're
che ,eI'laJn'OGov,e'rni divel'lS,isebbene nella so~
stanz,a IoriO 'Slempre IUigJUiali,r:icorderò ohe di
Governi :pr'8sieduti dall'onorevole ne Gaspe-
,rise ne ehbero ben 7, uno ,dietro l'altro, e che
ciò nonostant,e ,neSSIUlnoha m,ai pensato o
detto che tutti quei Governi d'os,s'ero 'un Go-
verina sol'O, Isi,a pure un «llun,~o Gov:erno ».

No, il fatto che i,l 4 la,prile fosse già l'ono~
revole Tambroni a sedere sulila poltrona
imaggiore, dalla spaLliera più ,aUlal, che si
trova al banco del, Governo, e ,ehe nggi quelLa
poltrona SIa ancora occulpabal dall'onorevol2
Tambroni 'non suffraga la tesi che questo sia
anCOI1a i,l GOVlerno del 4aprile. Esso non lo
è, perchè l1eSS'Ulnodei 'connotati segna,Ietici

~ chie,do scusa dell',espressione ,di polizi!a
~~

con i quali il Gove,rno del 4 aprIle si è pre~
sentato al Pa,ese e a,l Pa,rlamento, nessuno
dei suoi titoli di auten,ticazione e di legitti~
mazione è rimasto vrulido e si ritrova nel
Governo ,odierno, iJ qua1e, 'S,ep,I1etendeSSiedi
avval'ersi dello stesso passaporto di quello
passato, lo farebbe del tutto arbitrarila-
mente.

Intarnto, ,e innrunzitutto, è mutata 1a com~
posizione del Governo del 4 aprile. Il 4
:aprile avev,amo 'Conta,to al banco del Governo
e nelle sue immediate a:di'Bcenze 22 Ministri.
Oggi ve ne rintm,cÒamo soltanto 19. È av~
venuta 'uma VIera decimazione: un .Mirnistro
ogni dieci o frazione di dieci di quelli che
l'onorevole Presidente del Consiglio aveva
ra>cc.olto inizialmente neHa sua formazione!

E, ben 'Prima di oggi, e da settori molto
lont,ani dal IllOStro, 'Perfino dal settore de~
mocratico cristiano, si è fatto rilevaI1e che ,la
perdita di questi tre .Ministri ha mutato iJ
GOVierno del 4 ta,prile,diando vita ad uno
nuovo, e quindi poneil1do giuridkamente ne]
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nulla il voto di dì.ducia già reso .per quello
dalla Gam9ra dei 'dE,]Yuta,ti.

Ad esempio, l' onorevo.le Bozzi, hberale e
buon gi1urista ~ 'se Inon sbag1lio è Consigliere
di Stato ~ e l'onorevole Codacci Piswnelli,

anch'e-gli giuristlal di nome, democrisbano e
perof.essore dI diritto all'Umve.rsità di Roma,
hanno riilasciato in ,propositO' ai giornali eru~
dite dl.chi.araziom. Nell'impossibilità di con~
testarne la fondatezza, si è cercato da parte
degli lamid del Presidente del ConsiglliO' di
inficiarne l'att,uale pertinenza, con l'argo~
mentazionecihe esse va~r,ebbero se i Minist.ri
dimissiona,ri fosser.o stati titoIari di dic'a~
stero, ma restano vanitf'kate dal fat,tO' 'che,
nel c'aso Ipr'8isente, i dimilslsionari emno solo
Ministri senza IpO'rt:afogllia.

Ma,purtrolPPo pe:r l'onorevole Presidente
del Consi'glio, questa escogitaziane è st,ata
gettata fumi tlroppa 'presta, e cioè p.rima
che anche un Ministro ,titolare di Dicast'ero
desse le proprie- dimissioni.

:È Icomlunqiue Ipropria 'v.ero Òh:e i Ministri
senz,aportafoglio sono in 'Un GovernO' dei
minus hab'entes ~ Se ancora qualcuno ne è

rimastO' nel Governo 10 pregO' di nom. sen~
tirsi pe,rs01nalmente COlpItO da quest,a. de,fi..
nizione ~ dei minoralti politiei, senza ril,e~
vanza ,cO's,Utuziornale?

Qui, onorevoli .Ministri ed onorevoili col~
leghi, se per casO' difendeste l'assunto degli
amici den'ono~evole Tambroni, qui voi san~~
ste :contraddetti e sb ertuclCÌ!a,ti da oerte vo~
stre dichia,razionipassate ,che mi piaoe ri~
chiamare'. Chi non ricorda, difa,t<ti, le giusti~
ficazioni messe innanzi Iproprio <da parte de~
mocratico~cristiana contro la nostra tesi del~

l'inanunissibilità ,cost,itluzionale dei ,Ministri
se'llQ;a Iportafoglio, dei quali, tuttavia, tutti
i GOVierni del dodicennio sono 'stati onlusti
ed abbondanti ? .

ISi è sostenuto che i Ministri senz,a porta~
foglio sono necessari Iper rendere possibili
le coalizioni dei Iparti,ti, e cioè per soddisfare
le dive me richieste .ovvero le molte bir'amo~
,si,e che non potrebbero ,esser:esaz,iate ,corn.

il limÌ1tato Illumero dei rDica,stJeri, purtroppo
non .aumentalbili a voLontà.

Ministri, dunque, per eccellenza poEtici
j 'Ministri senza :portafogilio; perchè essi

'permettono dI realizzare in seno al Governo
nel modo migliore l'equilibrio, non dirò dei
cO'ncorrenti appetiti, ma dei ,concoI1l1enti
partiti.

Essi sono dunque, per ,apprezzamento del
Partito di maggioranza relativa, in quanto
a v,al,ore, 'ad importanza politica, non già
dei minus lvabe'ntes, ma semmai dei plus
habentes. E infatti quando il Presidente deUa
Repubblica ha firmato iil decreto di nomma
dei ,MIniS'tri di quelsto tGabinei\Jto, i ,Mini'stri
senza portafO'glio halnno avuto l'onore e la
dignità dei pa:"imi .posti nel1'elencazione, e

nO'n dei ,posti Idi coda.
Ma il GorvernO' dell'onorevole T,ambronì,

si di,rà, è 'Un GO'verno slenza formula, se per
formul:w si intende l'incontro di varie for~
mazioni poEtiche intorno <ad uno stesso pro~
gramma 'cOlmune. II Governo delH'onorervole
Tambroni !non è un qua;dri.partito, non è un
tripartito, non è un celltro~,sinistra, non è
un centro~de'S,tra. È un monocolore, e il mo~
nocolore non abbisogna di partkolari C;Qm~
binazioni o contrattazioni o redistribuzioni
di .Dicasteri per 'eslsere wstirbuito.

In re<altà, onorev,olicolleghì, quando si
trat.ta del Pa,rtito democratico cristiano, an~
che il monocolore è una formul.a; e nonsol~
tanto perohè la Democrazia cristiana ha
sempre avuto bisogno, ,ed h:a biwgno, anche
per reggersi 'a monoco,lore, Idi concorsi este'-r~
ni, sempre d'altronde 'cer.cati e sollecItati
a destra, ma anche perchè, divisa 'e suddI~
visacome è in correnti, In fazioni, in gruppi,
in clientele ed anche in si,ngole Ipelr's01nahtà,
i suoi monocolori non possono non essere
compO'siti. E.d irnfatti hannO' rappresentiat,o
sempre de/lIe coalizioni interne de'ua stessa
Dem\oerazia ,cristiana, la mettere insieme Ie
quali si è 'g,empr'e manifestata la necessità
di spendere 'largamente la moneta dei Mi~
nistri Is,enza portafoglio.

iNeS'snno stupore dunque se il Gov.erno del~
l'onorevole T-ambroni, che ,chiamerò il Go~
verno del 4 aprile, per Inon confonde do 'CO>11

il Govemo del 27 ap.rille ~ mi pare: di par~
lare di date 'celebri, .che sbiaditamente rie~
cheggiano quelle deUe rivoJuzioni deI secolo
paslsarto, ma in realtà queste date odierne, a
cercar bene, hanno in sè,ben 1111contr.ario,
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quakh.e intenzione dI ,contrOlrivoluzione ~

nessuno stupore sìe il GOV'erno deU'onollevole
'I1ambironi, q'Uello del 4 'alprile, ne IRV'esse tre
di MinistriSlenza portafoglio. A}t,rimenti,
Coome sarebbe 'riuscito a mettere insieme
tutte, prO'priIo tutte, le ,correnti, [e frazioni,
i griuPipi, le clientele 'e le personalità del
Pa:rtito democratico cristiano?

Un giomalone fascistoide che si pubblica
qui a R!o!ffila~ ho nominato ,« Il 'flemipo » ~

e chedall primo giorno dena cri,si ha fatto
il tifo per 1:1Mimstero Tambroni, ha scritto,
alla vigilia derlla sua presenta,zione al Par~
lamentlo del 4 apri,le, che essoelfla il risultato
di una sottIle ,ricetta f'armaceut,ica, grazie
alla quale il IP,rìesidente de,l GOIllsilgli,oera
riuscito ,ad iamneare al suo dlan00, lal suo
seguito, i rappresentanti di tut,te le correnti
del Partito ,democratico' cristiano. E si è
peIifino escogitata ulna definizione per espri~
mere il ,calrattere di ques-to Governo, neUa
l'unga successione dei Governi della Repub~
bli0aita:1iana, quella di conclentr:azlOne de~
mocratico~cristiana. Questo è stato infatti
il capolavoro delil'onorevole Tambroni. Que~
sto, almeno, è 'StaJt,Oil suocapolaJVm~o del 4
aprile.

C'erano tutti, allora, daHa, destra aMa 3i~
nistrla del lParit,ito democrisUano: i basisti,
gli iniziativi'sti, i morotei, i dor'otei, ,gli lSC'el~
biani, i Igiovani di primaverìa. C'erano:vera~
mente tutti. Ma adesso, onorevoli ,colleghi,
la formula ,della concentrazione democratico~
cristiana è failihta. iMa non come è fallita
quella del centro~,sini'stra, per :render1e im~
possibile la quale sono occorsi e ,sono larga~
mente entrati in azione l,e più massicce
pfle'ssioni dall"esterillo, le commill!atorie, i ri~
caUi politici € mo:mli di coscienza, l,e int'l'o~
mis,siorni ,più al'bitra.rie e le inv8Jdenze pitl
odiose ma t,olHerate ed aocettate, e molto
probabilmente anche invocate. N on voglio
tacecre che, 'però, a rendere Ipossibile i,l f'a:l~
limento del centro~silljstra hanno COiYlCO,rSO
anche le pavidità, le ineertìezze, ,le incoerenze,
di coloro che, all'interno della DemocraziR
cristiana, vi elr'ano Invece favorevoli e dai
quali a:vevamo diiriito di Iwttenderc.i, questa
vorta, decisione, coer,enza ,e feirm:a 'Volontà.

,Per intanto anche i,l GovernO' di eoncen~
traziOine democrat.ico~Ciristiana è fallito, e
ciò perchè la sinistra democratlc()~cristiana
si è rifiutlata, dI contmurure a marciaI'e SOH0
.l'inse,gna ing'annatrice della fornmula non ap~
pena ha visto quale merCie ava,riata essa na~
s00ndes,se. E il significato dell',avvenimento
è messo in .luce dal fatto ,che a denunci,a,re
jl patto ,di concentrazione e a sottrarv,isi è
stato pe.r .primo quel Ministro del 4 apri1e
che, per sua speCÌ<fi,caattività, per lunghi
anm avev'a avuto dimestichezz'a di vita con
i bvoratori ~ con gli oper.ai, con i conta,..
dim, con gli illlllpiegwti, con i eommessi di
neg;ozio ~ iperchè aveva ,partecipato diretta~
mente all'azione silldacal'e. Giò .gli ipelrme'v-
teva, di conosoere a rondO' 10 stato d'anImo
delle lalrghe maìsse ,popolm~i che ,seguono la
Demlocrazia eristi:ana; llllìa'SSìe!popola,ri ,che
non avrebbero mai accettato la coHusione 111
atto, aperta e 'sfaoci,ata, ,con Il fasci:smo di
cui il Governo Tiamibroni è l'espressione.

E la st.izZrQ:sa altezzosità, se glI ,unanimi
resoconti giornalistici hanno detto il vero,
con CUI l'onOireVOile Pre.sidente del Consiglio
si è rifiutato di ricevere brevi rna.n'u la let~

'bem di dim!llsìsioni chegh ve'll1va porta dal
Minis,tI'o per lla. Cassa del .Mezzogiorno. su~
hito dopo la dichia,razione del risul>tato del
voto deri.co~fasci.sta della Camera dei de~
putati, ha fa:tto comprell!deI1e a tutti come
LI ,coil,po dI queste dimissioni si,a stato accu~
sato in tlUtta la ,sua 'gra'V,ità. Infatti con l'ono~

l'evole Pastor.e certam,ente hanno sol1dariz~
zato centinaia di migliaia dI lavoffla,torÌ che

s'Ùno e voghono essere cattoHci ma non ra~
scisti, in nessun modo ,e attravemo nessunc:
mediazione.

Comunque, il Governo a nome del quale
Il Presidente del Consig11io Cl ha, fatto poca
fa 'Una ,nuova eomunicazione 'prog,rammabca
€ Iper l'appunto un Governo nuovo. Quello
del 4 a:pri},e non esi,ste ~più. E eOin questo
nuovo Governo il Presidente del Consiglio
tenta dI su,perrare ,l'impasse ne] qualie è stato
cacciato daHa votazione ,della Camera dei
deputati. Ma, tentando di risalire ,la china,
egli non si 'accorge di dò che si <trascina
dietro. Onorevol:e Presidente, del passato
non ciSl libera a volontà; nè del passato
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vicinO' nè del 1)lassata Jantana. E lei canti~
nuerà a trascina,rsi dietrO' l'aperta aUeanza
col fascismo in grazia della quale, sola, Ja
Ipmta del SenatO' ha dovuta OggI Ia'prirsi di~
nanzia lei, come calpa di questa nuova for~
m1aziolle gaverna,tiva.

Il Governa del 4 ,alPrile, se nam.avesse do~
vuta pagar,e questo pedaggio indegna che
ha invece pagata lietamente, avrebbe forse
avuto una sua Igiustiificazione palitiea, assi~
curando una certa stabilità di fondO' a,ufì
situaziane, a,rrestando a rallentando la car~
rosianecrescente del sistema demacflaitica
che è il risultato dell'azione Eìpericalata e
spregiudic'ata della prl8valenza deUa destra
nella iDemocraz,Ia icnstian:a. Ma al GoveYlno
del 4 apnle valutamente, cos,c18ntemente, a't~
tivamente l'anorevole Plr1esidente de,l Gonsi~
gha ha ,proclacciato una qualIfEcazione poli~
tica, cosa molto grave visto che egli a,veva
pretesa di escluderla asserendO' dI volere
;presIedere un Governa dI selffilplicelammini.
strazione e di affwri.

N on mi saffermo, onorevoli col1eghi, a
npeterecose ,già dette e che quindi ridette
da me sa,rebbero banali, sebbene v'er1e,,su'ua
fondatezza concettuale' di questa etichet,ta
di Governa di amministrazione. Mi limito
adaffiermar1e ,che è unaetichertta ipocrita,
t'anta più in questo ,periadastorico di così
profonda :coi!I1penetrazione, in ogni settore
deUa vita del Paese, deJ pubblico col pri~
vato, dell' amministraziane ,can la Ipoht,ica.
Anche se un Governa si limitasse all'esa~
zwne delil,e tasse a al ril<ascio deUe patenti
per 1a caccia a ,per la pesca, essa fa,rebbe
della 'politIca e della !peg1glOlre'palitica. In~
fatti .l'ingiustizia fiscale dominante è ,poli~
iÌ;ica; e l"arhiltrio che impelrv,el"sa nel rila'scia
delle ,patenti e delle lic'enze è una manife~
stazione della discriminazione ,idealOigica che
denuncia la deplorevole politica in atto, che
non ci stanchiamo di condannare.

,Ma voglio ,dire ancor:a ,che un Governo
di amministrazione non sala dev,e chiedere e
aCGettare i voti di tutti, ma, deve a,nche riu~
scire ad oUener1i i v,oti di tutti. Ma li può
otteneres:oltanta icon la ILealtà e la limpidez~
za della 'sua ,pr,esentazione, con l'a, sincerità
dei suoi propositi, can l'Ìimparzialità del S'uo
opera,re.

Ora, il Gorvemo Tlambroni del 4 aprile fu
casì poco intesa e ,riconosciuta carne Governa
di ammi'nistraziane, e si ,preoccUlpò così poco
di appa:rirlo, 'Ollie:butti i pa,rtiti diversi dalla
Democl"alz,ia cri,stialllia ,si sono rifi>utati di l'i ~

'coI1oscergli questa etichetta e gli hannO' ri~
fiutato H voto. Unica eccezionle i<lIPartito fa~
scista, il qua,le ha sentito il Governa dell'ono~
revole Tambrani come il Governo suo, e ca~
me tale la ha sostenuto, e come tale lo ha
salvato. Mia, salvandoIa 10 ha anche battez~
zHta; e, anOlreva},icolleghi demacristiani. voi
me l'insegnate, il battesimla llonpuò mai più
essere cancella:to una volta che è stato am~
ministrata.

Nuave e recentissime vestali della Costitu~
ziane piatiscona però e mina,cciana per la ca~
siddetta discriminazione che è sta,ta fatta" per
fo'rituna questa volta da tlutti i partiti, nei
confrontI deI voti fascisti, discriminazione
diretta ad inficiare il risultla,ta della hriMalnte
vatazione che ha dato <all'onorevale Presi~
dente deI Consi,gLia il bottinO' di hen tre voti
di maggiaranza in una Assemblea ,parlamen~
'tare che tocca quasi i s.eicento camponenti. E
sano lPJ:1apria'codeste ves.tlaE ehe aggi prate~
,stano queUe che, offendendo la lettera e lo
spiri,ta delLa,Costituzione, hanno dato al fa~
scisma diritto di cittadinanza nella Repub~
bUca demacratica, nata daHa vittaria del po~
polo sul fasCÌ>smo,e daUa maledizione del pa~
polo cantro ill fascisma,...

T' U R C H I. Un mi<lianee mezzO'di voti!
(Commenti e proteste dalla sinistra).

T ERR A C I N I . . .autarizzandone il
risOrlg1eree il 'florganizzrar:si e 'Solledtandone
.l'aiuta non appena si rtmvarono a malpart,ito
òi fronte a,ll'irrobustirsi delle forze demacra~
tiche.

E tuttavia, onmevoli colle,ghi, non stupite~
vi ,se, oggi carne oggi, iO'sono portata a rane-
grarmi del f,atto 'Che, IplUlrtmplpo,cO~m/euna
larva, il f,a:sCÌ,smlovlada alg1gil"andosi d'ra l,e
manche is.tituzioni demacrlatiche della ,Repub~
hlica. Infatti è gflazi,e all'esistenza di questa
Iarva... (cor;nrmentidaU'estrema destra, ricpli.
Clhedail'ostrema sinist(fla)... che ,cerle alffinità
elelttive, che ,altrimenti 'sarebbero riuscite an~
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cora per lungl() tetmlpO la mimletizz,a~si, si sona
rive,1at'e ed ,aff'ermrute.

FRA N Z A. Se aveste agita ,carne nai,
se ,nel 1922 non aveste negatO' Il vostra 'ap~
pag,gio a dei governi, il fascismo, nan a,vreb~
be aVluto raglOn d'essere. (Vivaci repliche
dalla sinistm).

T ERR A C'I N I. Il fascismo ha ragio~
ne d'essere come un marbo m un arg>anismo
vivente, sOlloa condIzione che Is'i,ngag:gl subi~-
to batta,glia per cacciar,lo VIa. (lnterrruzione
del senatore Fmn,za,). 'Questo stridulo fasci~
sma .ademple dunque oggi... (interruzione del
senatore Fr:anza)... il compIto dirivelator8
dei suoi affini, come certi ingredienti chimi~
.ci indicanO', affim <Coonaffmi, :la 'Presenza di
questI nei ,conglomerati.

E, da tre anni a questa parte, questa mate~
riachill11ica fascista f,a delle meraviglie, ne,l
nastro IPiwese.Dal Govierna del defunto ono~
revole Zoli, ailgovernOi dell'onarevole Segni,
al Governo dell'onoDevole Tambrani, messa
semlpre pIÙ a conta,ttocon Il fasoismo è venut")
alla luce il connettivo «fascistolde» che le~
g1anei suai nessi principali il quadro dirigen..
te della Demacrazia cristiana, che si quali~
fica così come ,l'erede diretta, ne,l campo po~
litico, di quel liberalismo deteriore che nel
192:1~22, facendosi correo del fascismo" ne
agevolò il rafforzamento ,a,prendogli ,I,astrla,~
da versa il ,potere.

.Bilsogna riconoscerie 'però che fino dove è
giunto l'onorevol,e .Tarnhrani non avev,ano osa~
to ,spingersi nè l'onoreV'ole ZoM nè l'onorevole
Segni e certo perchè trattenuti dal loro pas~
sato. Ma l'onol1evole PDesidente Tambroni non
ha simile àneora! Nè V'orrei0h'egli mi dicesse
ora, oome altra volta ad altri ,che Igli sirivol..
gevano da questi hamchi, ,che toccando questi
argomenti non si è generosi.

T A 'MB R. O N I, Preisiden,te d,el Cornsi~
glio d:ei Ministri e Ministro del bilanlcio.
Non ho mai detto qUlest,e parole: qui non
si ,esilg1eques.ta geneI1osità.

T ERR A C I N I. Quelle parole le ha ri~
volte aH'onorevOilePastore; gliene porterò il
resoconto, st,enografico.

T A ,M B R O N I, Presidente del Consi~
glta dei Ministri e Mirnistro del bilane:io. N on
è esatto. Continui. (Commenti du,Uasinistra).

T ERR A C I N I. Qui non si tratta m~
fattI di generosità; e se mai, se di generosità
Cl fosse bisogno, bisogner,ebbe averI a non già
per i singoli, Iper quanto iini alta siano coHa~
c>ati, ma per Il pO/polo itlallianlO, al quaIe il
« tambronismo» (come vede, onarevole P:re~
sidente del ConsIglio, 10 la e.levo già ad en.o
tità quahficata nel quadro della stona ita~
liana) se lascia,t'O hberO' dI agire, prepalreTebbe
certamente tempI tristi, t,empi duri, e >Cioè
tempi di lotte che fUr>Ol10già combattute (~

vinte, ma che, tradite, 'si ritorcono ora dai
iinti contro i vincitoru.

Ora Igli itallllani hanno diritito dicon:oscere
a fondo vita e mir'acoli di coloro che gIungono
a prendere neNe loro mani le redini del ~o~
te re, le leve di comalldo; ed è do.vere dI ChI
sa il parllare, specialmente quando si .cerica te~
me.rari'ament,e di falsare Il vero e di creare
delle ,leggende.

Il quotidIano della Democrazi,a mistlana,
« Il PopOilo », of'frendoai suoi vettori la bia~
grafl.a del nu:ovo Presidente del Consiglio, non
solo ha infatti tirato uno spesso ve,lo sui SUOl
anni tra il 1927 ,e 111942 (e ,sarebbe stata cOSa
tollerabile se non lodalbile) ma glI ha donato
un titolo di martirologio -antifascista, notaE~
do non so quale arrlesto che egli avrehbe su~
bito nel 1926. Quanto meglio s'arebbe stato
se avesse taciuto! P,erchè alsi,lenzio si rispon-
de col silenzio; ma !agnuno ha diritto di r:i~
spandere a chi parla. Ed io parlo, ma ;,(ilo
per,chè voglIO spieg1a,rmi e spiegare le cose
che avvengono oggi, che resterebbero JllSple~
gabili, per chi non potesse penetrare oltre i
veli delsacm:riIO.

Sì, onorevale Presidente del Consi:glio; an~
che tra i comunisti c'è gente che è sbata nelIe
file fasciste. Ma essi in nessun modo si rival.
gono alil'antico ,Iido, nècercano di f,a,rsi f.o~ti
cggi di ciò che hanno ieri rmnegato e gettato
via. Comunque nessuno di e,ssi sta in alto là,
dove non si ha più il diritto di nasconde,rsi ,
ma do.ve si deve tutto mettere in luce per iare
comprendere il 'prOlprio odierno .agire.

A queista Istreg1Uia, l,a ricerca da parte dello
onorevole Presidente dellConsi,glio dei vo:.i. dei
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fasÒsti dI'viien:e 'Spi'elg1abiIe ,e lolgica, men'tre
inspiegabile è il comportamento di quei Mi~
niski i quali, dopo aver pr,eannunciato e fat~
to annunciare dai giornali la loro divisata <se..'
parazlOne di respons,ahilità da 'Un Presidente
del Consiglio che dimostrativamente, in 'piE~
TIIOP1a'rlamento,aveva accettato, a prezzo di
parole faziose, i voh fascilsti, oggi SIedono
ancora con lui ail banco del Governo dopo avp~
re riconfermato ieri ~ ,se i giOlrnali hanno
detto il vero ~ la loro solidarietà all' onore~
vole Tiambroni. Insipiegabi,le è il garbuglio
deHa Direzione democratico~cristiana, ,che lo
11 a,prile « rilevava ,che Il dibattito ,e Il voto
della Camera a,vevano fin'ito per attribuire
:Jl Governo un preciso si:gnifieato polItico in
contrasto con le intenzioni, le finalità e la
obIettiva funzIOne politica de,ua Democrazia
cristiana nella vita naziona!>e » e pertanto « ri~
teneva ,opportuna la nalpertura deUa crisi mi~
n.isteriale »; che il 211aprile dava conseguen--
temente aH' onorevole ,F,anfarri i,l mandato di
perseguire l'intesa con i partiti socia,ldemo~
cratico e re.pubblicano; e che OIra avaIla e con~
forta i.l MinisterO' Tambroni,sbracciandosi
per tenerne insieme la struttura, c:ome se quel
preciso signi'ficato politico che ques,to Mini~
stero avev,a assunto, e conse,rva e difende, Sl
fosse di'ssolto e fossle Isparito.

Il significato 'al ,Ministero del 5 aprile era
stato dato ~ occorre ricordarlo? ~ dal voto

dei falscisti, 'voto dJle è g,ià senz'altro rialssi~
curato a,l ,Ministero nuovo e attuale, ohe in
questo non ,si dis>bngue e differenz,ia da, quel~
10, che ne acoet,ta 'anzicom'pletlam!ente l'el"'e~
dità ;politica dalla quale non 'si è certamente
hbe'rato ,con le didIi,arazioni qui oggi for~
minIate.

E questo si'gnificato dice «fascismO'»; lo
dice nettamlente, espr1es'Samente. Ciò è stato
'avvertit,o universalmente, anche e ISlpecia:l~
mente dalle masse popol'a.ri che seguono la
Democrazia cristiana, dai mIlitanti d'i base
della Democrazia cri:stiana e dai quadri pe~
riferici. E la protesta è .so~ta veemente,
Ispeci,e in quelle 'relgioni neUe quali la De:mo~

crazia cri,stiana gode di una pr'evalenza asso~
Iuta. È tipico l'esempio del Venet,o, dove tutte
:Ie Isegrle'te:rie 'provinciali hanno votato una
risoluzione, indirizzatla a1>laDirpzione del par~

tito, cOIn,la quale condannano l'alleanza rE'a~
lizzataal Viertice daUa Democraziacri:stiana

<con i f,ascisti e chiedono che si ponga subito
fine a questo episodio deplorevole e depri~
mente. Eld è 'sIgnIficativo il voto del Con~
:Sllglio ,com!unale di 'Torino ,a maig1giof,anza
democristiana, che, ,in pi,e11a unità alt1tid'a~
sÒsta, ha votalto ierI un ordine del gi,orno
,di fe:rnllia ,condanna di un qualsiasi Governo

dIe ,ahbia l'appoggio dei ,:fjruscisti e che 10
abbia, per US3me ibe:rnnim:i'ent,rati di moda,
sia In modo detlerminante ,come anche non
determ[nante. A,uol1quando 'Ì-nf'atlti l'allodola
fascI'sta yola Vlel1S0luna Ispeechi'etto, oiò 'si'gni~
,fica che il ,caecia,tore appunto Is.i è Pl'OPOIS.:to

di a,ttirarla, Iperchè l'iallodola ,gli è utile, gh
'serve, vuoI t,r:arne v'antaig1gio.

D'altrondE' cosa mai ha dato tanto ardore
allacelebrazlOne del 25 apnle tenutasi al~
l'iniz,lO di seduta, alla qua:le il nostro illustre
Presidente ha aderito con fervide parole che

fUl'ono applaudite da tutti e per la quale
l'onorevole Pre,sidente del Gonsig;lio non h8
invece speso che poche, gelide 'parole di oh..
bli'go; che cosa eredet,e dIe abbia ispirato la
nostra unanime manif,estazione se non la
senrsaz,ione, ,che è i'n tutti, del rischio che in~
combe e verso il quale Irresponsabilmente
si tmscma il Paese con quest'avventuroso
Governo?

Coram Parlamento si è consumato iI con~
nubio della Democrazia cristiana con i fa~
scistI. Il Pial'lamento. ricordando riverente
il pa'ssato, ha mO's,so did'fida, iha lanciato l'lamf-
monimento, ha dato l'alto là a eoloro che
vOII,essero continuare a ignorare il rischio e ,a
puntare sulla metarovinosia. D'altronde i
fascisti non hanno mancato di reagire da
pari loro ralla celebrazione del 25 aprile. Qui
hanno prescelto :l'abibandono, la, dis,erzione
dall' Aula, ,certo Icolllsapervo:li deUa loro im ~

potenza ad impedirci di manifestare U no~
stro omaggio alla Resistenza e l,a nostra l'i.-
conoscenz'a ai suoi Caduti. Ma fuori di qui,
costoro hanno offeso il 25 rupriIe definendo
sui loro giornali i parti!giani ~ letto sul « Se~

colo », diretto da un faseista che siede nel
Senato ~ «quelli ehe nel 1944~45 scelsero
la via deU'antinazione,la montagna per evi~
tare il combattimento, la disfatta onde aiv~ere
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salva la pelle, la rinuncIa e la viltà per me~
rjtarsi i,l premio del nemico ». E per meglio
,sottolineare il si,gn.Ìifk'a:to assunto da,! IGOJ..
verno Tia'Illibroni girazie ai .101':0voti, hanno
ricordato così il discorso di ,Mussolini del ::;
gennaio: «Il discorso che, mettendo la mor~
dacchIa a tutte le oche non c~pitolineche si
erano impancate a salvatrici di una libertà
che .non era mai esistita, chi,ad finalmente
anche 'ai ciechi che alla testa della cosa pub~
bliea era salito finalmente un ,Oalpo». «Ga~
po» ,corn la maiuscola, naturalmente.

È vero che ,prima del «Secolo» un gior~
naIe cattolico, «Il Quotidiano », in un suo
ignobile articolo dI fondo di Ipochi giorni f.a
aluspIcava !Un,3 glennaio anchepe<r la .Repub~'
blic:a itlaliana, per la quale ch~edeva un regi~
me nel quale, ,chiuso .il ,P,arla[(\lento, si affi~
classe non ,ad un «uomio ,della provvidenz.a.»
che oggi non ,si 'vede 'all'orizzonte, ma ad un
gruppo di provvidenziali uomini la salvezza,
s,e non della Patria, almeno degH interessi
privilegiatr che prosperano e dominano suDa
N azione.

E infine quale è stato il comportamento
dei fascisti, onorevole Presidente del Consi~
glio, in oc,casione delle celebrazioni del 25
aprile alle quali anche lei, sia pure a labbra
str'ette, ha dovuto poco f'a offrÌl~e !Un bric~
ciolo di omaggio? Ecco: a M.essina, leggo la
notizia sul « Popolo », 1 giovani missini han~
no cercato dI impedire le manifestazioni uni~
tarie organizzate lanciando dei manife,stini
nei quali si trovavano queste frasi: «Festa
dell'assassinio, deH'odio e della vendetta.
Trionfo dei tmditori. Giornata del disano..
re ». E andando ancora più in là nella loro
temerarietà, a GasaI Monferrato i f'ascisti
hanno disturbato la Messa in suffragio dei
caduti deHa guerra di Uber'azione, a,ggre~
dendo coi bastoni la foBa che circondava
l'altare e ferendo numerosi fedeli.

Onorevoli signori del Governo, questi sono
gli alleati che avete prescelto, queste sono le
solida,rÌ<età che iav'erte iaec,ettato, 'questa è l,a
qualifieazione politica della qll'aIe l'onorevole
Tambroni ha amato ornare il suo Ministero.
E se non fossero state le proteste sdegnate
esplose dal seno del suo pa,rtito .e le dimis~
sioni di tre Ministri, :l'onorevole Tlambroni

sarebbe passato oltre tmnquiIlo, soddisfatto,
festante di una vittoria che costituisce la
grande vergogna nazionale del 1960.

L'onorevole Tambroni reso zoppicante, go~
vernativamente parlando, dagli ,avvenimenti
delle ultimle settimane, 'Pensa Iperò di usa~
re ancora, come stampella, lo stesso trave che
lo ha 'azzoppato. Infatti fino a questo mo~
mento, solo i voti rfiascislti 'gli sono qui a'C~
quisi.ti. E sebbene le sue ,ultimissime di~
chiarazioni pl'ogramma:tiche mirino furbe~
scamente a l"Ìapri'l'lgli il vareo ver,so qualche
altra par:t'e poJi.tÌiC:a,io m~ all'gturo, 'come ita~
liano, che la sua abHità resti senza successo.
Voglio infatti spera.re che nessuno risponda
al s!Uo invito il quale, tra l'altro, ha 00sti~
tuito un'innovazione aflbitr<arÌia neUe tr:a~
dizioni del nostro Parlamento dinanzi 'ane
quali tutti, fino ad oggi, si erano rispettosa~
mente inchinati.

T A M B R O N I , Presidente del Consi~
glio dei ministri e Min~s~ro del bilancio. Le,i
vorrebbe invece che si aecogJi.es,se il suo in~
vito. e 'quello del :SlUOpairtito!

T E. ,R R A C I N I. Se lo s,i vorrà, ono~
revole Tm:nbroni, sia fatto, 'anche se ,con ciò
non ci riterremo partico,Ia,rment,e onorati...

Ma, tutto ciò detto, io non voglio ignorare
che l'onorevole Presidente della Repubblica,
nell'esercizio delle sue pr:erogative, ha lUI
stesso disposto che l'onorevolp Tambroni si
presentasse alISenato per -adempiere compiu~
tamente alla dis,posizione dell',articolo 94
della Costituzione. Toccando brevemente que~
sto asp,etto della questione, osservo che la
azione del Presidente della Re'pubblica è sta~
t,a durante tutta la crisi imperiosamente
.condizIOnata dwl P'artrto democratico eristia-
.no, il quale è riuscito a rinserrarIo in un si~
sterna di designazioni rig1de che di per sè
gli impedivano, se lo avesse voluto o tentato,
di spezzare il cerchio nel quale il Paese è
st,ato costretto dai dodici anni di regime.

Chi erano gli uomini che Ia Democrazia
oris,tiana aveva deisignato ,al ,Pl'Iesidente della
Repubblica pe'T Ja Presidenz1a del Gonsi,glio?
Gli onorevoli Segni, F,anfani, GoneUa, Moro.
Scelba e Tambroni. Ora, con i pretesti più
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vari il maggior numero di essi si è ,ritimto
indietro, o ha fatto addirittura la parte del
guastato re, laddove vi sarebbe stato da at~
tendersi che ciascuno di essi desse invece un
cOlntr;iburtoposi,tivo a spianare la strada al
Oapo dello Sltato verso una saluzione onesta
e demom'aticla.

L'onorevale Scelba ha rispalverato la for-
mulaoentri,sta, cui spero resti anooraa lun~
go f.edele per salva:gual1dla no.stl1a, data la
sua connaturata irrealizzabiJità. L'onorevole
Segni, escogitando un caso di coscienza sul
quale ne,ss'una fin Oigigirè riuscito a ~erbt'are
un po.chettino di Iuce, è venuto meno all'at~
tesa. L'onol'evole GoneMa, con le ,sue predi~
lezioni centro~destriste, realizzabili so.lo con
il 'slulsls,idiodei IlllionaI1chiciche sono prog'raa:n~
maticamente eversori deUe istituziani repub~
blicane, si è messo fuari gioca. Moro, più
prO'nto a spingere gE altri a repentagliO', che
a mettercisi lui stesso, ha ,preferito rinun~
ciare alla :prava e l1estar,ea,Ha >Segreteria
del suo Partito. N an dirò nulla del Presidente
della Camera, per i,l troppO' rispetto che ho
per lui e 'per l',alta carica che ricapre. N on
~w,anzava ,che lei, onorevale Presidente del
Consiglio; non r,estava che l'ooorevole Tam~
brani.

T A M B R O N I, Pres~dente del Consi~
glio dei minJistrrt e Minist'Y'o dell bilarndo. La
cattedra de]]a verità e della Iperd'ezione è salo
lei, onorevale 'T'erracini! (Comrmenti dalla
sinistra).

T ERR A C' I N I. Io non sono la cat~

tedra de,]]a verità e deUa perfezione, onO're~

vole Tambroni; 1:1che nO'n to.glie che lei fosse

l'ultima carta rimasta nel gio.co del Presi~
dente della Repubblica. (Applausi d(1Jlla si~
nistra). E lei, come sempTe, è stato lieta e

pronto di entrare ,e rientrare nel gioco. E

questa volta, ~ei ,lo Slpera, in maniera defi~

il itiva.

T A M B R O N I, Presidente del Consi~
r;io de,i ministri e Ministro del bilofneio. Naill

so perchè questo le dis.pi,Ricda,tanto; mi s'em~
bra le di'spiaccla troppo.

T ERR A C I N I. È perchè ricordiamo
e prevediamo.

Vaee dalla sinistra. Dispiace anche a quella
Iparte del suo Partito, O'norevole Tambronl,
:< cui lei lalpparteneva prima.

T ERR A C I N I. Ora, uno stato di case
di questa generle, evidentemente preordinato,
è da deplorarsi come Il risultato di tutta una
politica perseguita attraverso anni, quinquen~
ni, attrav'erso ìpiù di un decennio, dail gruppo
di6gente deHa Dermocrazi:a cristiana. Qui è
da ricercarsi la causa deUa:parahs~ alla quale
oggi si trovano ridotte ,le istituziani democra~
ti,che, e che continuerà ,fina a quando non ~i
riuscirà a spezzare i,l cerchio. magico e soffo~
catore "he è stato saldato :attorna al polmane
della nostra vita politica dal feticisma demo~
cra'tico c:ri,stianO'; e questa è l'impresa che
noi proipO'ni,amoalle mlasse pO'polari alle qualI
a pO'caa poco, non tanto per la nastra agitH~
ziane e la nostra propaganda, quanto per le
vostre apere sta! cadendo dagU occhi la benda.
E l'odierna situazione cantinuerà fina a che.
oltre le apparenze ingannevoli di una unità
inesistente, il Partito di ma,ggioranza re]a~
tiva non verrà vista e valutato nella sua
realtà di coacervo di partiti di minaranzia,
'alleati fra di 10'1'0su di un unko momento:
l'asserita vO'cazione reUgiosa, ,che hen spesso
è smentita nei fatti e neUe azioni da molti
democl1atid~cri'stiani. Els,sa ,durerà fina la
che la DemO'crazia cri,stiana continuerà a
subire la suggestIone 'e la direziane di coloro
ehe in ,lei vogliono la difesa accanita de,gli
interessi dei privilegiati di questa mondo.
In qual modo ta,}e difesa venga oggi perse~
guita, l'onor,evole Tambroni ce lo inselgna.

Ad essa dobbiamO' Ie curiose innovazioni
in materia parlamentare e di diritto costi~
tuziO'nale dinanzi aUe quali ci troviamo. Que~
sta vo.lta il'inventiva del 'P1'8sidente del Gan~
,siglio ha 'però superata tutti i limiti. E se
posso ammirare l'ingegnosità dell'onorevole
Presidente del Consiglio, stimolata dalla sua
giustiificata brama di salvarsi come Pr'esi~
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dente del Consiglio, non credo di es,sere te~
nuto a gettargli una fune di salvezzH o a
porgergli una mano. D'altronde col sacro or~
rare che nutre per il nosbro totalitarismo,
egli .la rifiuterebbe, pago di essersi aggrap~
patoalla mjano ,totalitaria del [fascismo...

FRA N Z .Ai. Dovrehbe rifiutarla per
f,are il vostro gioco! (Clamori dalla sinistra).

T A M B R O N I, Presiden,te del Consi~
glio dei ministri e Ministro del bilanci,o. Per~
chè non ci parla anche del Governo Milazzo,
in Sicilia, senatore Tel1raoini? A¥ete 'go~
vernato :insieme; ne parli ,pure.

C A R USO. N e s'entirà parlare.

T ERR A C I N I. ...penchè questo Go~
verno, diverso da quello del 4 aprile è però
ancora un Governo formato dagli uomini che
hanno so1Iecitato l'alleanza ea,ccettato l'ap~
poggio dei fascisti.Q'uesto è il segno col
quale esso continuerà ad operare, se dovesse
mai superare il voto del Senato e il succes~
sivo che la Camera dovrà dargli.

Basbciò perchè, a plarte ogni altra con~
siderazione sopra il programma già Ipresenm
tato e poi ritirato e sopra ,il programma di
ripiego, l'atteggiamento del Gruppo dei se~
natori oomuni.sti venga nettamente dettato.
Esso è e sarà non sol1J~lilltodi negazione de,na
fiducia, ma di lotta contin.ua, istrenua, :fino.al
iffiOlffientonel quale un Governo più rispon~
dente alle aspirazioni ed ,alla maturità de~
mocratica del popolo ital]!lJno non sarà chia~
matoalleggere la nostra Repubblica. (Vi-
vissimi applausi dalla sinistra. Molte cOn~
gratulazioni) .

P RES I D E. N T E. Rinvio i1 seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

11Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi,aUe o.re 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 14).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentar!


